figlin sia per morire,‘ 
vi paro abbsstang? S 


o tante lagrimo quan. 
voglio. udirvi confag. 
è sotto ipocrite par, 

fit che si sono com. 


1 assicuravano Un ng. 


voi li avete ancora, 


pri bocca, 


traditori 1 pensò, 
menti — riprese Mad 
| instrimonio di mia 


Bouraille, 


Continua) 


il parere di 
uistome Scatt. 


MUTINTTIA 


» allo pria ©3° 
parola in più 


L'AMMI 


denze. 


nrola in più cent. & 


Non pensaro. 
Gquarita. Pamo, Var 
LIELE. 499 

ia 


Sg: minuto 
i "ono tre 
IU Cincedia clio i pat 
sit Mit ardonte= 
Mifitimo “gr 
inpé sutica In Iuogo di 
DO ctoyno leggiolo è 
s"sleme.- Quanto #87 
Coat inverno, Pi. mad 
ico commesso, peole SR; 
Bio ore 10, tanto cose dal 
Mea i 


IL 


ANNO XIX - N..9; 


ce î 
presso tuti 
gli uffi postali con semplice dichiarazione, 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguente 
Amministrazione del Popoo Romano 
ROMA. 


Guglielmo Il in Baviera 


Agli atti dell'imperatore Guglielmo IT, il qua 
ali concetto quasi sovrumano della dignità im- 
che per ini equivale id una missione, con- 
un patriottismo alto cd illuminato, sicchè 
i vita è dedicata quasi. esclusivamente alla 
grandezza ed alla prosperità del'a sua patria, si 
suol dare in Germania ed all'estero una grande 


hanno veramente dimostrato 
giovane imperntore — i quali 
qectpano tanta parte del sno tempo — oltre a 
iui: dello sviluppo della di lui educazione e cul- 
tura personale, Manno eziandio uno scopo politico 
», Se fatti ull'e al mantenimento 
etered sspansime influenza pacifica 
ermanin e della triplice allenza e, se fatti 
ro nl mantenimento delle condizioni in- 
I vasto impero, od nl rafforzamento di 
ami che unisenno tra loro i vari Stati 
nfedernzione tedesca. 
i può diro specialmente del presente viag 
ore in Baviera, ove per ìn 
ndo si è compiuta l'unità naziona; 
tore iedesco ispeziona l'esoreito bavares 
Po 
Una delle questioni che, come è risultato dalla 
‘one fatta, quattro smi sono, del Diario 
piitcipe ereditano Federico Guglielmo (che 
fu l'imperatore Lederico TIT) della guer 
vo-tedesca del 1970 TI, era pi 
all’epoca della ford 
ppunto quella dei diri 
formano la 


i © dei privilegi dei 
nuova Confederazione 


» che Biamark, allora ali'opogeo della s 
propugnò le più ampie cu.cessicni si 
tel sovrani, dei »rincipi 
ruti, sia nell: fondazione el 
laelaborazione della costituzione, 
a nella tutela di sjuei diri 
ardo a quei sontimenti la più sicara gra- 
a della loro fodeltà all'idea 1.r- 
pari tempo, dell'avvenire della Germania. 
Solin:to Îl risetto — così ragionava Bisn 
ed i Jatti gli divlero pienamente ragione — 
carattere federale dell ancia nd 


tedeschi, fomentata da 
Luniarsi n vicenda, od almeno di avere 
tazioni © diriiti propri, do cesì inse 
neo il gioco dei remiri e dei rivali 
Y tedo 
lia ebbe, negli imperatori, che si 
i sul trono to- 


laristi — cd i pr 
ingoli St 


ni i part 
n del 
zionale — 
© l'necusa di voler 
Prussia 0 della Dina 
dirit 
stitue 


omanto i 
) dalla 
diciami 

omente, ni principi 

ta morte cei di Rui 
îl rispetto della ( 
p coi fatti 


nda 


pper 

lui soggiorna 
prima di met 
nsidera soltanto 


arrabbiati 
presunte te 


bia. pol 


cda lungo nni 
Tela compacine dell'imip 
vii cd esteri, ch rig 
no Il in Buriera, co 
di primo or ! 
» è destinato a portare 
atti, no quindi 


ar 


+ forse troppo oltre in questa — 
pesso e voler in tanto 
fo afferma che dopo le mani- 
il mondo non dovrebbe sor- 

simo a 
ilente «ren a rimu 
npallidire i’ impressione dello dim 
i armi tro francesi © russi a 
secondo noi, è il Morning 
ovazioni di Monaco una 
tazione volontaria di amor di. patria per 
ei tedeschi In quale prova al mondo quanto 
ente la corrente nazionale ed intern 
forma la base della. triplice alleanza, e 
deve essere giustemente apprezzata a Parigi ed a 
Pietri burgo, x 
o sfessoondine di idee si aggira un articolo 
progressista Voss. Zeitung di Berlino che 


‘ere del tutto 


relazioni di alleanza dei due più po- 

ponenti dell'impero tedesco hanno si- 
nerx sestemuto splendidamente la prova della loro 
siutunictà, la visita che fa presentemente per la 
prima velta l' Imperatore all» truppe bavaresi, di- 
Mera che anche nella futura guerra si rinnove- 
ranzo ln g'os-<e gesta che la storia dell'ultima 
tam gristra, > 

Pit fa he quella visità 
policy» 2 primo ordine. 

Monzee di Baviera, 10. — Dopolari- 
viva ds iom, i' Imperatore 
Prine:pe 1 te per il bel contegi 
cito livarero. 

S Hozaco di Baviera, 10, — L'Impera- 
tore Guglielmo, il Principe Reggente 6 gli altri 
Principi Lavaresi hanno assistito, a Rohrmoos, al- 
le manovre aegli eserciti dell'Est e dell'Ovest. 

Quest'ultimo, comandato dal privcipe Arnolfo, 
sconfisse il primo. 

Imperatore si felicità col principe Arnolfo, 
pure il Principe Heggente nonchè i enpi dele 
ippe. 

$) Monaco di Baviera, IL — L'impera- 
tore Guglielmo, il priucipa Reggento, il principe 
Luigi ed il duca Carlo Tecdoro partirono, stama- 

re 6, per il campo delle manovre 
uamerosa folla I salutò con entusiasmo. 
ne e 


POLITICA_K_ DIPLOMAZIA 


Londra, LI, 2 pom. — Si ha da Tegu- 
tnalpa cho ha avuto laogo l' elezione del presi 
dente dell’ Honduras, E' stato eletto ‘îl ministro 
della zuerra, generale Ponriano Leiva, candidato 


del partito progrmasista. 


(N) tondra, 1, 3 pom. — D dura 6 la du- 
imsa di Cuonaught, provenienti da Parigi si 
fono rucati a Balmora], presso !a Regina Vittori 
dove s: trovano i loro Agli 

8 recheranno poi, insieme a questi, a passare 
l'satmno A A presso Portamouth. 


a un avvenimento 


Le associazioni Si ricovero è 


tg 


di 


1 KEZ4O DELL'ASSOCIAZIONE: 
ITALIA 


Auzo L. 24 - Semo 12 - Trimestro L. 6, 


Anno (oro) L. 40 - Sem. L. 20 - Trio, i. #0. I 


(N) Pietroburgo, 11, 1 pom. — Corre voce 
he lo Czar e la Czarina celebreranno le loro nozze 
d'argento iu Crimea e non qui, come cra stato 
stabilito dapprima. 


(N) Parigi, 11, 3 pom. — Secondo le ultime 
disposizioni, ii Re ‘Alessandro partirà domani per 
la Serbia 6 si recherà direttamente a Belgrado 
coll' Orien-Express, senza formarsi a Vienna. 

— Il env. de Stoers, ministro dei Paesi Bassi, 
è partito per |’ Aja. 

Îl signor do Weede, consigliere di Legazione. 
dirigerà gli affari durante ln sua assenza, 

— E' ritornato a Parigi, dopo un mese © mezzo 
di assenza, il signor Whitelow Peid, ministro de- 
gli Stati Uniti, 


I due metodi 


encomi 


« Il Popslo Romano pesto un po' Îl suo tempo 
aumento dei diritti 


semioleosi da- 


a volerci dimostrare che 


iti, sugli olii pesanti o sui 
utilo alla finanza. senza turbare 
Queste parole, con lc quali l'Opinione prin- 
cipiava l’altra sera un ho articolo, meritano 
breve rispo: 
gendoci 
, segno è che essa è del 


rede- 
simo così stando le cose, 
per quali 1 consorella, inve- 
ce di insistere nell’ esperimento delle econo- 
mmie faito fino all'osso — esperimento, che si 
può pr cor 
santa 
smco 
rivazio: 
Citazioni 
è più simpatico 
nico, ond 
ceiso della 
ritocchi di tasse aggravio della 

n nti, sarebbero di ci- 
ficace sollievo al bilancio e di imliretto aiu'o 
a talune industrie icole ? 

L'Opinione si duole del linguaggio di ta- 
lun g dell'opposizione, che è 
ice e loataza prospettiva di un qualche 
rovvedimeno fiscale, si affireitano ad accu- 
sare il ministero di contraldirsi e tentano di 

lWallarme i contribi n 
cd è sterile e l'Opinione, 
i: così più gradita ai suoi 
ino e più utile agli interessi 
Stato, se, mettendo le queri- 
du banda © lasciando alla stunpa del- 


sue, che troverebbero più facile 
itazioni 
giusto 
A quei 


ascolto, perehè solle 
il ministero, con sen 
risolva 


ta seme 


a siae 


affrontasse la 


TRONO Cho 
ramerie tra 


7 niel vero, quando 
attuali ministri hanno batt 
loro predreesso 

dal P 


+ ccoomie 


apre più accelerato, è 


mancare per 
> verament 
cimento 


dire al hilan- 
stubile con qual- 
che ace i cutrata. 

Del resio, si tranquillizzi l'Opinione ; po- 
tranno i giornali o, piuttosto, potranno taluni 
giornali di opposizione fare grossa la voce 
contr di provvedimenti finanzia 
ri, che purtissero del Governo ; ma non sa- 

ito i capi autorevoli dell’opposione, che 
seguirano i giornali su quella strada peri» 
colosa. 


cio un ©quilii 
le prop 


Essi hanno troppo patriottismo e troppo ea- 
rattero, cssì sentono troppo fortemente della 
‘o di loro stessi per convertire mai in 
meschina questione di persone una que- 
stione di vitale int per l'avvenire della 
finanza e della economia nazionale. 

In ogni modo poi il ministero ha nn do- 
vere da compiere: quello di assicurare quel 
pareggio, sicuro 6 duraturo, del bilancio, del 
quale si son fatti arma e bandiera per salire 
al governo dello Stato, 

Faccia il proprio dovere e non si euri di 
quello che dirà o farà l'opposizione, la quale, 
noi lo crediamo, non sarà nè si cieea, nè si 
folle da suicidarsi, scientemente, como le ne- 
cadrebbe senza dubbio se combatesse domani 
quei progetti, dei quali essa si era fatta co- 
raggiosa iniziatrice pochi mesi prima, quan. 
do era col governo. 


Quanto prima : 
IL SEGRETO 


DELLA SERVETTA 
iuovo romanza di BOISGOBEY. 


IGGZTZIVCISTITICI VDCHIHO0ITTICÌ 


Lavori pubblici e ferrovie. 


ilamo, LL, oro 17,35. — Il Comitato dolîa Mfe- 
diterracoa approvò i seguenti contretti : 

Con la Società Mines de la Loire di Saint E- 
tienne por la fornitura di 4000 tonnellate di car- 
bon fossile. RCA 

Con Filippo Tassara e figli di Voltri per 1090 
quintali di ferro laicinato in sbarre, por lo gra- 
tolle e i focolai delle loc>motivo. 

Con lo stabilimento motallurgico Piombino per 
400 quintali idom. A 

00h Bargellini Aurolio di Pistoia per 1600 me. 
tri cubi di ghiaia naturale, 6 972 di ghinia va- 
gliata por il consolidamento della sede stradalo 
fel tronen Rosignano-Orcisno (lina Itoma-Pisa). 


pe vese, 


Roma - Via Due Macelli, 6-9 
Direttore e proprietario: €. Chauvet 


in tutto il Regno Cent. 5 
Numeri arretrati Cent. 10. 


Un onesto avvertimento 


E' questo cho il signor Silini, agonte commer. 
cialo d'Italia in Sorbia, manda da Belgrado conla let- 
tera, che più sotto pubblichiamo. 

Detto del doloroso contraccolpo, che lo sciopero 
dogli operai meccanici di Milano ebbe nella peni- 
sola dei Balcani, egli ronde giustizia agli sforzi 
tortunati dell'industria nazionale per farsi strada 
in quei paesi 6 metto in opportuno riliovo lo tri 
sti conseguenze, che dovrebbero sopportare indu- 
striali ad operai, so il coraggioso tentativo avesso 
a falliro por lo eccoessive preteso dei secondi. 

Agli oyerai ituliani, così riechi di buon senso, 
raccomandiamo di leggero e meditaro un tantino 
la lettera dol signor Silini, che vorremmo vedere 
diffusa tra loro a migliaia © migliaia di copie. 

Belgrado, 5 settembre. 
Egregio amico, 
strie italiane valino di malo in pog- 
gio non è cosa da meravigliare, quando si deve 
assistero a scioperi inopportuni 
meccanici di Milano. 

Trovandomi bene addentro nello fornituro as- 
sunto dagli opifici milanesi per conto dello ferro 
vie serbo-rumene, devo dichiarare cho i 

Silvestri © Iveda fecoro tutti i possibili 
incero la concorrenza di grandis- 


come quello dei 


signori 


sagrifici pur di 

simi e reputati stabilimenti europei, pur di daro 

disoccupati che da un anno an- 

progre 

i degli operai. Ma quando 
scioperare nel caso attua 

re che non abbiano appieno la ci 

hanno fatto i 


sso umano per es 
si vedono a 
credo. 


enza di quento 


è d'uopi 


nominati proprietari di olficino per 
‘a posiziono în cni si trovavano. 

vo steti presenti alla gere 

del materiale ferro 
Delgralo ed a Bucarest, o avessero constatato il 


ario a 


renti di tutta Fur 
p% sono convinto anzichè 
vrebb-ro ringraziato i signori Invitti, Silvestri e 
sondondo in 
contro i colo: aniva  curopea © 
ia, Tutto il mon- 
ferro @ carbor 


nume andissimo di ei 


che — scioperare — 
Breda per il co mostrato 
lizza 
per avor saputo riportare la vitto 
1 Italia di 
può vincere la concorronza solo inadiante la coesìo- 
ne dell'olemento operuio con un costo inf 
della mano d’ opera, poiehò nen è colpa 

prietari di officine se madre natura ha privato l'- 
talia dello materie prime nevessarie aila grande 


o sa che, mancani 


industria meccanica. 

Le amministrazioni rroviarie  sorbo-rumone 
confidarono le fornitare al lavoro iteliano ansivo 
per simpatia verso la nostra nazione, Infatti, non 
possouo essere lo ferrovie italiano quelle che ispi- 
rano fiducia al o 

Le forniture lianno un tempo fisso di 

tri operai continuoranno 
ogni avvenire por. l'industria mercanica. italiana 
vo, dopo una lotta accanita 0 
aprirsi un v 


‘arco 


qui a Burarest gr 


il solo dubbio cha la e ne possan 


tardato, potreblo indurre i governi si 
s:indere i contratti, 


pperai cho per un ann 


» tardo 


sutimento non giovarebbe a nulla; 


sanica troverebbe per sompre chiusa 
ci pe 
un'industria cià 
albul 


no bene, prima di ro 
amomia 


Gli oper nare 


no stadio, 


i 
Deportazione e relegazione 


ione del nuova Codice penale in Italia 
ha fatto sentire più di prima il bisogno della c' 
pleta riforma dei sistemi © degli stabilimenti di 
pena. Fra le varie proposte che si sono ventilate, 
vi fu quella di adottare anche presso di noi il si- 
stema della deportazione 0 relezazione fuor di pae 
se, sistema che, da un altro punto di vista e sotto 
forma diversa, va 0 prova non buona col 
domicilio coatto. 

hè dun 


forma, non sarà privo di 
dere quali frutti essa abbia 
fu applicata colla legge del 27 
que anni di esperime non costituiscono una 
prova decisiva, a fornire gli elementi 
di un apprezzamento approssimativo sulla bo 
intrinscea o meno del sistema. 

E codesti elementi troviamo in copia în un do- 
cumento interes è pubblicato dal ministe- 
ro dell'interno e, ‘ampiamente riassunto dal 
Tenips. 

Intanto anticipando il giudizio si può affermare 
che i risultati ottenuti al punto di vista della di- 
minuzione della criminalità furono quasi nulli. 

Il numero dei condannati Jortazione dal 
giorno ii cui la legge fu pr 0 1610 
rel 1886: 1934 nel 1387; 

e 105 nel 1990, 

Se si tien conto delle cifre, i risultati 
bero sctdisfacenti, avvegnachi 
1886, anno in cui la nuova legge fn anpli 
che quindi non poteva fanzionare con perfetta re- 
golarità, si verifica dal 1887 al 1590 una diminu- 
zione sensibile che non è minore del 47 per cer 

Se questa riduzione fosse dovuta alla espat 

ne di 7838 relegati, tolti così lla. circola 
criminale, 6 al miglioramento della. moralità” nei 
bassi fondi sociali, ci sarebbe dî che rallegrarsene; 
ma il motivo di cotali modificazioni non è pur- 
treppo questo, ma bensì la repugnanza del ma 
gistrato ad applicare la legge. 

La cifra dei deportati in sesuito a condanna ai 
lavori forzati e alla reclusione non ha variato; fu- 
rono 272 nel 1887, sono stati 275 nel 1890. Invece, 
i deportati condannati el carcere per meno di un 
anno furono 1158 nel 1887 e soltanto 533 nel 1890, 

Pei delitti maggiori la severità dei tribunali 
francesi è rimasta immutata; ma pei deli 
zionali si è fatto strada un sentimento di ma 
suetudine. I giudici esitano a pronunziare la pena 
della deportazione, per conseguenza della spro- 
porzione esistente fra questa pena e l'entità del 
reato a cui si applica. 

Sì è constatato nel 1890 che buon numero di 
recidivi avrebbero dovuto essere condannati alla 
relegazione con sentenze anteriori a quella che 
fu pronunziata da ultimo, e che molti delinqu 
continuano a sfaggire ogni annoalla relegazione, 
malgrado il carattere imperativo della legge, che 
la impone nei casi di recidiva. 

Infatti la Corte d'appello di Rouon, che ha la 
cifra più grossa di recidivi, 517 per 100 mila a- 
bitanti, non ne ha visti condannare alla deporta- 
zione in ragione ci 1.85 per cento; Parigi che ne 
conta 379 per 100,000 abitanti, no ne ha cov- 
dannati che 1:93 per cento, 


io 1849. Cin- 


nserzioni, Necrologi di 50 pu 
Inserzioni. "GT 8 - ai 150 L 15 

in più da convenirsi. - Cenno di ringraziamento di 
cinque lineo L. 8. 


In Cronara L. 1 la lines. Piecala Cronaca cent. 75. In 
terza pagina cont. 70. In quoria pogimo, giustessa di 5 co- || 
tone, cent. 20 la linca. 


Siffatta esitanza dei tribunali francesi ad appli- 
care la leggo del 1885 ha per primo risultato di 
non porre argine al corso progressivo delia re- 
cidiva, 

La statistica criminalo del 1883 indica 6,700 re- 
cidivi di più che nel 1884. Bisogna però soggiun- 
gere, ad onor del vero, che a proposito della de= 
Portazione, esiste nei gindici come nei giurati una 
specie di apprensione provocata dalla impossibilità 
in cui si sono trovati in Francia d'applicaro la 
legge sulla deportazione în tutte le sue parti. 

Ì deportati dovevano essere ripartiti in due ca- 
tegorie: l una comprendente i relegati individua- 
li, cioè i condannati obbligati a risiedere più o 
meno liberamente nella colonia dove è assegnato 
il loro soggiorno; la seconda composta dei con- 
dannati razgrappati in squadre e lavoranti sotto 
la sorveglianza dei guardiani. Ora non ci sono 
stati che 26 individui, fra i quali due donne, che 
lianno potuto essere classificati nella prima cate 
goria, sia perchè i loro precedenti g'udiziari e la 
mancanza di mezzi di sussistenza non abbia per- 
messo alla Commissione classificatrice di estendere 
questa specie di favore ad un numero maggiore 
di deportati, sia, sopratetto, perchè due colonioso. 
Jamente, la Guiana e la Nuova Caludonia, hanno 
accettato questa forma di ri legazione. 

I coloni liberi non vogliono tollerare la coesi- 
stenza nl loro fianco di recidivi, tutta la parto 
umaritaria della legge che mirava alla riabilita- 
zione di codesti condannati midiante il lavoro è 
rimasta per conseguenza lettera morta, 

Pertanto tutti i deportati mandati fuori dalla 
Francia sono sottoposti alla relezazione collettiva. 

di embre ultimo se ne contavano 

07 fra cui 172 donne diretti slla 
Guiana e 1790 fra cni 213 donne, inviati alla 
Nuova Caledonia. 

L'anno scorso 436 deportati 
Nuova Caledonia e 
enusa della insalubrità dei centri nei quali man- 
davunsi precedenteme! 

Si tratta, come si ved ati di una cate- 
gorin particalare, che a quanto si dice, lavorato 
bene, ma che hanno subito tutti dal più al meno 
dalle 11 alle 15 condanne, 

Non sono quindi cert 
mini da dovere impietosire 

Pare a noi che appunto pei reeidivi incorregi- 
bili, i quali passano tutta la loro vita dentro e 
fuori di prigione, il sistema della deportazione co- 
loniale, sin assai bene ideato e so in Francia non 
ha dato i risultati che se ne aspettavano, ciò non 

gnifica nulla, perchè, come si è visto, è sem- 
plicemente questione di applicazione. 

Noi che si discute tanto sul modo di utilizzare 
V'Eritrea, che abbiamo da molti anni Assab, non 
saremmo forse in grado di tentare utiimente l'e- 
sperienza della deportnzione a base di colonia 
pernie ? 

Poichè un tale esperimento potrebbe accoppiare 
ai vantag rali. anche i finanziari, sfollando 
i nostri sinbilimenti di pena e tentando la colti- 
vazione di aleune zone, paro a noi, che mei 
relbe di ven 


partirono per la 


e] 


Il tiro a segno e la pace 


Lon. Giolitti, assistendo in Dronero all'i 
razione di quel campo di tiro, ha pronunzi 
piscolo discorso di circostanza, per dimostrarci, pi 
rafrasando un po' liberamente il motto latino «si 
vis pa ra bellu», che l'istituzione del tiro 

è È essenzialmente una garanzia 


o îl brano saliento: 
« Il titolo della f 
za dei rappresen 


x che ci riunisce, la proson- 
tutto conferisce 
spetto militare, eppu 
sivaili che si celebrano in 
duo per mo grando augurio 


anti doll'osoi 


ace è il primo desiderio dell'I 
lo seopy della pol 


lia, 0 dal 
iva estora it: 

Îl miuistro cho la diri- 

po è Inntano il giorno in © 

> assicurata la paco it modo permanente, 
troppo lont giorno in cui lo po 

ropa corderanno per un vero di 


potre- 


o il 
tenza dh 

ò, se non possinmo sperare prossimo un 

pio, gradi speranzo di pace può darci il pre- 

valero dei concetti omocrazia che grada- 

tamento si estondono în tn:tx Europa 4 che haono 

litari sempro maz- 

giore pi 2 difesa (è una distinzione sot- 

tile, che non regge) e carattere sempre meno of 


enza per 


< Quando gli ordin militari avranno as- 

sunta dappertutto la fi difensiva (na nessuno 

ordinamento nilitaro può essero efticacomente di- 

fensivo senza essero in pari tempo atto ajla offesa 

sla osa) potremo ritenere sicura la 

pace; ma fino a quel giorno, guai a quel popolo 
il quale non avosso assicurata Îa sua difesa! » 

« Noi, posti dalla natura alla custodia delle porte 

‘abbiamo più di ogni altro il dovere di ad. 

tigi- all'uso delle srmi, e Drone- 

i interprota dognamente i sentimenti degli 

di questo valli, i quali ricordano l'ercica 

a per sacoli dai loro antenati della indi- 

pendotiza del Piemonte. Ova il bisogno sorgesse 
ossi, al pari dei loro padri, sono pronti a ssppel 

sotto ulle rovino di loro villaggi piuttostochò 

subire la invasione di uno stranioro. » 


Poffesa vig 


“La leva marittima nel 1890 


Gli inseritti, che coneorsero alla leva di mare 
nell’anno 1899 — classe 1859 — furono 8095, 
compresi 19 omessi di leve precedenti @ 451 ri 
mandati da lovo precedenti. 

Questa cifra notevolmente superiore n quella 
degli inscritti deila leva del 1839 è dovuta prin- 
cipalmente al fatto che per la prima volta furono 
applicate le disposizioni della lrgge del dicembre 
1858, ts quale hu allargato la baso del recluta- 
mento mari:timo. 

Vi ha contribuito anche un.altro fatto, cioè il 
maggior numero di nati nel 1859, che, al tempo 
della chiamata della leva, già si trovavano iu ser- 

izio militare per arruolamento volontario. 

Per deficienza di requisiti non furono traspor- 
tati nella lista definitiva di leva 242 individai, 
già inseritti nella lista preparatoria, cioè il 3 per 
10) circa. 

Ebbero maggior «numero di iscritti i comparti 
menti marituuni di 


Napoli 1098 
Genova 1082 
Messina 7132 Bari 

Castellammare 611 Ancona 
Ne ebbero il minor numero: 

Maddalena 63 Civitavecchia, sd 
Portoferraio —8s Porto Maurizio 88 


59 
569 
336 
316 


Venezia 
Palermo 


Il contingente di prim. categoria fu fissato dal- 
la legge del 30 giugno 1839 a 3500 uomini, vale 
a dire a 300 uomini in più de! contingente di 
prima categoria della leva precedente. 

Ic realtà ne furono arruolati soli 2815, perchè, 
a termini di legge, furono computati iu sconto 
gici contingente di prima.categoria ‘1240 inseritti, 


role L_ 5 


POPOLO ROMANO. 


50,000 COPIE AL GIORNO ‘+ 


7 Sabato, 12 Settembre 1891,‘ 


Gli uffici del giornale riman- 
Orario. son0 operti dallo 10 del mat 
tino alle 2 dopo mezzanotte 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città allo 3 del mattino. 


che trovavansi già al serv 
‘ufficiali, cioè: 
Ufficiali della R. marina 
» dell’ esercito 1 
Volontari della R. marina 1076 
» dell'esercito dA 


* 

Degli 8095 inseritti della 

concorsero all'estrazione a 80 
82 ne furono cancellati per varie cause nel 
corso delle operazioni — rapporto percene 
tuale 1.02. 
494 furono riformati per infermità ed imperfo 
zioni fisiche — rapporto percentuale 6.10, 
537 furono rimandati alla leva futura — rap- 
porto percentuale 6 63. 
154 furono dichiarati renitenti — rapporto por- 
centuale 1.90. 
1140 furono portati in scarico del contingente di 
1.a categoria, perchè già in servizio mili- 
tare — rapporto percentuale, 14.24. 

I rimanenti 5688, cioè il 70.11, furono arruolati: 
2315, ossia 28.55 per 100, în 1.a categoria 
1311) >» 16.140» È 

o» 22» 

Assai piccolo è îl numero “dei renitenti; è la 

proporzione più piccola avutasi da molti anni. 

Non ebbero punti renitenti i compartimenti di 

Livorno, Taranto, Rimini, Maddalena, Catania € 
Porto Kmpedocle. 
Ne ebbero il maggior numero Genova, Savoni 
e Gaeta — il minore Venezia, Napoli e Bari. 
Sensibilmente aumentata, in confronto alle levt 
, è la media degli inseriti, che hanno ur 
‘ado di coltura. Nella leva sui nati nel 1567 
questa media era del 4853 per 100; nella succes: 
siva leva salì al 55.75 ; nell'ulima raggiunse il 61. 

Nel compartimento marittimo Spezia non 

si ebbe neppure ur analfabeta 

Il minor numero di ansifabeti lo diedero i com- 

parumenti di Napoli (12.49 per cento); Livorne 
(19-43) e Civitavecchia (24.45); il maggior nume» 
, quello di Bari (75.99), Porto Empedo- 
) e Trapani (7 
Le spese per la jeva marittima del 1899 nmninon 
tarono a L. 18,734, in ragionedì L. 9,32 per ogni 
insentto sulle liste di leva. 

Della situazione della marina al 31 die. 1590 ad 

altro numero. 


1140 


lista definitiva, che 


—i 


DI Congresso giuridico italiano 


Firenze, 11, ore 17.10. — La discussione sul 
divorzio incomincia alle nove antimeridiane. Il 
senatore Pecioni raccomanda la temperanza agli 
oratori e la calma agli ascoltatori. Legge un te- 
legramma dell’illustre Ceneri, ed apre la disena 
sione, 

De Cillis, professore napoletano parla enfatica 
monte, rettoricamente contro il divorzio, chiaman: 
dolo l'apoteosi dell'egoismo umano. Segne il prof. 
Cogliole, ascoltato con deferente attenzione. Ri- 
sponde con eloquenza alle obbiezioni degli avven 
sari del divorzio ; critica. acutamente la relaziona 
Chironi. 

« La coscienza italiana non vuole il divorzio, 
dicono gli avversari, e per provare ciò il ret 
Gabba si serve di opinioni anglo-americane (Grams 
de ilarità, epplaust). » Conclude applauditissirma. 

L'avvocato Palntta parlo contro perché il divor: 
zio non è richiesto dalla. coscienza popelare rta- 
liana (Approvazioni), 

L'avv uri, milanese, pronunzia un dise-ra7 

forina; ascoltatissimo, Lascia pro- 
fonda, simpatiea impressione. E' difficilissimo, in 
possilile riassumere lo splendido discorso. e Nov 
Dasta esse , come disse l'on. Vitla, (dies 
mo essere KODraLusta 
dini. Con gran libro delia vita ita- 
1 esso è Favorevole al divorzio. » 

Arra il caso di un condannato all’ergasto'e. 

« È' umano il vincolare perenemento ja con 
sorte al forzato ? (Applausi). 
se il matrimonio corrisponde 
scopo, ciuè il benessere dei con 
perfezionamento, » 

L'oratore non crede che l’attualo i 
trimonio raggiunga oggi tale scopo. 

zio devo essre compl 
tuto della separazione, dove questo mostrasi iusnf- 
ficionte. » (Approvazioni). 

Risponde all’ obiezione che il divorzio diseotra 
Ja famiglia, demoralizzi il popolo. Sostione ora 

, appassionata parola la necessità di amm 
tere ‘il Givorzio nei casi di adulterio, della come 
danna all'ergastolo, della separazione durata Ina: 
ghi anni, Discute i dati statici, Bisogna guandai 
esclama l'avv. Ferrari, se la moralità del paese sua 
l’attuale istituto si abbassò. 

Fra grandi applausi concludo dicende: « A& 
biamo fatto grandi conquiste in favoro della don 
na ; continuiamo purificando col divorzio, la fa 
miglia. » 

ÎÎ prof. Gabba parla da par suo. Come il prin- 
cipale colpevole (dice) della tesi contro il divorzia 
ha il dovere di ribattere particolarmente gli wr 
gomenti favorevoli. Riti l' elenco numerativo di 
tali argomenti. Sostiene che il divorzio appare 
come un'assurdità psicologica, un concetto audi 
demoeratico, (Segni di denegazione). E' dannosa 
nell'interesse morale e materiale dei figlinoli: man- 
ca di sincerità. 

Aminette che vi siano individualmente dei casi 
nei quali il divorzio è un atto di giustizia ripara 
trice; però solamente teoricamente, astrattamente, 

dulterio, il volontario abbandono, le sevi- 
può concedere astrattamente ; concreta» 

, praticamente sarebbe dannoso. 

Le condizioni del nostro paese sono sfavorevoli 
a tale ritorma. Bisogna ben considerare il dissi- 
dio fra la coscienza morale, giuridica, spirituale e 
religiosa, Lo stato come autorità. morale sarobbe 
esautorato ; crescerebbe la demoralizzazione. «Con- 
pulita (esclama il prof. Gabba) i paesi dove vige 
il divo: 

è miuncciato. Vorrei che qui presente vi fosse li 
donna. Essa vi direbbe che vi sono più vittimi 
col divorzio, inquautochè i>mariti trovano, creani 
l'occasione dell'abbandono, delle sevizie per divon 
ziare. Date meno armi all'uomo per nuocere, ( 
sarà opera più proficua. 

Nega la necessità concreta, positiva del divor 
zio. « Non sono schiavo di nessuna setta, sog* 
giunge il valentissimo oratore. 

L'on. Muratori a questo punto si scalda © stri: 
1a; l'on. Villa. protesta, 3 

« Qualora approviate il divorzio — concinda 
Gabba — mettete limiti sinceri all' applieszione 
della riforma. » 

Questo il breva, e incompleto sunto della cun- 
cettosa. orazione. Il discorso di alba è stato la 
sintesi di tutto quanto la scienza astratta gruridi. 
ca possa dettare ad uno dei suoi più profondi 
cultori. Ma non parlò da sociologo, perchè, meu- 
tre ammise che la logica lo trascina 4 riconoscere 
alcuni casi in cui la forma del divorzio, sì riveli 
necessaria, credette che speciali ragioni socinii 
vietino di ammetterla, Un sociologo avrebbe do. 
vuto seguire lo sviluppo della vita e vedara il mo 
do di rendere il divorzio consono cos l'indisalu 
bilità dei matrimonio. 

L'on. Muratori confutà brillanteme:ssa fl disco» 
50 Gabba, notandone le contraddizioni. 

L'eloquente, magnifico discorso (di cui nov ten: 
to nemmeno di stendere un sunto rapido) solleva 
per la sua frase robusta, colorita, tagliente, ap. 
Plausi, rumori n proteste da parte dei cingoli 


partiti an 


iugi, la felicità, di 


ituto do! ms. 


- VA 
Il lutto di Firenze 


Sge= 

(© r'trenze, 10. -- Durante la giornata si re- 
catono sil'Antella il Duca D'Aosta, il Prefetto, il 
Stndecn colla Giunta comunale, e mobi senatori € 
depucui ro notabilità, gli amici del 
defunto 

Pervennoro moltissimi telegrammi di condo. 
glianso, anche dall'estero. Oltre quelli di tutti i 
ministri, si notano specialmente quelli degli ono. 
revoli Crispi, Spaventa, Berti , generale Cadorna, 
dei Sindaci delle principali città italiane, fra cui 
quello di Torino è di molte Associazioni politiche 
@ letterarie. 

(S) Firenze, 10. — La salma di Ubaldino Pe- 
ruzzi venne esposta oggi nella Cappella geutilizia 
della villa all'Autella. ra coperta, di bellissime 
corone, fra cui quelle del Comune” di Firenzo e 
della Società Dantesca. 

Alle ore 6,30 pom. si fece l'assoluzione del ca- 
davere, presenti gl'intervenuti. 

I! Duca d'Aosta visitò In vedova, Donna Emi- 
lis Peruzzi, esprimendole nuovamente condogliati- 

ome di S. il R 
renze, 11 — Sedula straordinaria del 
lio comunale — La sala del Consiglio è af- 


le autori 


nta. 
I banchi del sindaco e della Giunta sono parati 
al 

Sono presenti multi co. 

Il sindaco, conte Torrigian', con applandite pa- 
role commemora Ubaldino Peruzzi. 

Legge quindi i telegrammi di condoglianza per- 
venutigli e propone di chiedere al governo la tu- 
mulazione della salma di Ubaldino Peruzzi in 
Santa Croce, di fargli pure solenni funerali in 
fanta Croce e di mettere un busto di Ubaldino 
Peruzzi nella saln del Consiglio comunale di Fi- 
renze. . 

Si approvano ad unanimità tutte questo pro- 
roste. 

Si scioglio la sedata 


Note agrarie 


Stato delle campagne. — Le ultimo 
notizie sull stato delle campagne segnalano gra: 
vi danni cagionati dalia grandine nel Piemonte, 
nel Veneto, nelle Marche è nell'Emil'a. 

Nelle provincie meridionali si sente ancora il 
bisogno della pioggia e le campagne soffrono 
per siccità. 

to dell'uva si confermano sempre le 
notizie favorevoli specialmente per In quantità 
. — In questi gi 
ni il ministero di agricoltura ha dato incarico al 
ele Zappa, msegnante di 200 
presso la scuola superiore di agricoltura 
tici, di recarsi nel prossimo autunno in Francia 
ed în Inghilterra per acquistare animali bovini, 
per il rifornimento dei depositi gi 
vernativi delle siazioni zootecniche. 

Eguale en fu da'o al comm. Antonio Za- 
nelli, direttore della R. scuola di zootecnia in 
Reggio Emilia per gli acquisti in Svizzera di be- 

ne bovino delle razze Schwstz e Simmentbal. 

Conferenze di agricoltura. — ll mi 
nistero della pubblica istruzione ha stabilito di 
chiamare a Roma nel prossimo mese di ottobre 
circa 40 ispettori scolastici ad assistere a talune 
conferenze d'igiene scolastica 

In questa ecensione, d'accordo col ministero di 
agricoltura, seranno tenute dieci conferenze agra- 
rie, sopra ‘un programma prestabilito, affinchè 
gl'ispettori siano in rado di giudicare con uni- 
foninità di concotio I nto agrario che 
s'impartisce nelle scu 

Ii inivistero di agric to a tal uopo 
uno dei migliori insegnanti di agrici 

La scola prafica di 
di Home. che si pub 
blica n Miln ot repitozza 
dell'edificie î s che pos 
sa rinprissi 
Ron. D'osso-a' 


ovini @ sui 


minaccia 1 lieri danni 
prodotti dal ve ho a 


et'ora son 


ne ae 
Un rapporto 


coltura, seg 
il commercio del 
Neli 

il Mar 

giori « 


za visiterà i vivai del Piem 
è della Lombardia. 


nesì quelli del Veneto, En 


Fivcenni «i licen 
agricoltura. — Il min 
determinato ch: esuni di licenza, 
ino Tur 
oltura 
i conimiss< 
noto nella provincia 
1 speciaie coripeten 
ne. che applica al 
tura quanto gii vien fatto con pro- 
9 senole superiori, sara ac- 


fitto e da due 
colta, noi ere 
Poiché © necessari pterscute 
aumentato i isone che possano 
con vera € re ed apprez 
zare le nostre nello quali la 
ratica viene in giusia 1 
a conoscenzi. dei più fondamentali principi 
teorotici. 
Pel iraspo 
nea che da Fo; 
tutto il litorale puglie ierrovie 
Meridiorali sta escgu a lavori per 
posso SI 0002909000040 90094000 
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LE DUE MABDALENE 


ROMANZO DI CARLO MEROUVEL 


PARTE TERZA — 
MN testamento di una madre. 


I linenmenti della ragazza si animarono. 

Adamo Smith disse al marchese ; 

— Obbedite... 0 io pubblico un'altra verità che 
per un pietoso sentimento vorrei tacere. 

Il magistrato lanciò un'occhiata obliqua a Fran- 
cesco. 

In pari tempo, la marchesa gli facova segno di 
obbedire a qualunque costo. 

Sempre guardato dal signor Dalton, andò al suo 
scrittoio, e tornò portando in mano le carte che 
aveva tirate fuori dal loro nascondiglio la notte 
del sno ‘colloquio con Maddalena. 

Senza pronunziare una parola, buttò quei docn- 
menti ai piedi di Maddalena, c fece atto di riti- 
rarsi. 

— Rimanete -- ordinò il magistrato — perchè 
debbo parlarvi. 3 

Bouraille, intanto, raccoglieva i titoli con pre 


rendere adatte al servizio dell'imminente stagiono 
vinicola le stazioni di S. Severo, Foggia, Orta- 
nova, Trinitapoli, Ofantino, Barletta, Bari, Cister- 
nino, Brindisi, $. Pietru, Vernotico, Squinzano, 
Trepuzzi e Alezio. 

MilesAgricolao 


j CAI del Governo, 


Ministero delle finanze. — Ammnini- 
strazione centrale. — Giovauolli Enrico, archiv. di 
2a cl, Lo Cascio Vinconzo, archiv. di $.a cl., pro- 
mossi di casso — Sentati Valerio, uf. d' ord. di 
1a cl., nominato archiv, di 3a el. — Bassi Carlo, 
uil, d'ord, di 2a cl, Jfonti Carlo Aiberto, uf. d'ord. 
di Da cl. promosse! di clnsse -— Falini Fraucesco 
0 Villani Raticilo suzorl, sono nominati 
uf d'ord. di 3a cl, per monito d'esue. 

Intendenzo di finanz La nomina a primo 
segretario stata conforita al Agostinelli Antonio 
con regio decreto dell' II luglio 1891, è rovo 
por non aver ogli voluto ragziungore l'assegnuta 
gli reside» 

Dina Achille, cogretario di La classo, A nomi 
nato primo segretario di 2a class e des 
Benovento. 

Ra 
Girgenti, tr 

Murellu Pietro, ui 
Perugia, trasferito al Arezzo. 

nbntsivazioni ospilullere. 
Amministraz 
Sciolta, e la sua te 
signor cavaliere F. 
lîo, consigliere di Prefettura como R. Commissario, 
con l'incarico di prov setto dell'Anut 


nistrazione suridet 


dere all 
nel termine 


Dall Provi 


Cronaca per telearafo -- 


astro servizi 


dralermo, 10. — I cocchieri da nolo, in se- 
guito ad accordi colle autorità cittadine, stasera 
ndonarono lo sciopero @ ripresero regolar- 
» servizio 

Milano, 10, ore 21,59. — Nel pomeriggio di 
oggi, nelle acque del Naviglio, si trovò il cala- 
vore del signor Giulio Mosisio di anni 72, noto o 

stimato exm 
Si ricerenva fino da dome 


oziante di seto. 

ica sera, quando, u- 

scito di casa por faro la solita passeggiata, non 
era stato più rivaduto. 

La scomparsa del portafogiio e dell' orologio di 


oro fa sospettaro cho sia caduto vittima di un 
delitto. 

Questa sero, da Sesto Calende, pel Naviglio, 
giunse qui un convoglio-ospedale, composto di tre 
barconi montati da pontieri, dal conto Della So- 
maglia, presidente della Croco Rossa, e da vari 
ufficiali medici. 

Proseguirà domani sera por Piacenza, 


Strae 11, ora LI,5). — L'on. Reale, pro- 
vocato senza ragione alcuna da certo Specchi Bla- 
sco da Naro, la dovato battersi, riportando nel 

iera ferita al viso, 
i è costituita nella 
a città un'associazione di proprietari allo sco- 
rantiro le proprietà contro la persecuzio- 


riuniti a Car 
Ia 


forma che l'autori- 
di Pio Bati 


Firenze. 10, (p. e La Giunta esecutiva 
Comitato por 1’ E Nazionale in Fi- | 
nel 1549, ha di 
tutti i sindaci della ‘os 
pali città d'italia, alle Camere di Commercio e | 
del Regno, una circolare con eni, 
he il Comitat stato riconosriuto 
181, ente morale, invoca 


giardino del 
}rincipe. ondo 
in occasione 
ude Esposiziona d 


loro negozi i 
operai che e è non avranno riassunto il 
1 solito @ vecchio 0: 
mo di fronto al licenz rpotuo ei 
sì pensa duo volte, così riavremo ristabilito comple» 
lavoro notturno. 


C tiva dal 

to dall'on. Carlo 

iero decretato di limitare 

nella nostra manifutt: di 

0 di diminuire di un terzo la paga dello 


uo colpisce questo poverette è sa- 
atissima in città 


vro, da lire orno, si ve 
meschina paga a 1,20. 


| andato in scena all'Amb 


Treviso, 10 (p. e) — La signorina Irene Pi- 
gnatti ha compiuto In salita della Pala di 8. Mare 
tino (m. 8357). 

® la prima doni 
alla pericolosa prova. 

La Pignatti fu costretta a tagliarsi i gradini sui 

acciai, destando l’ammiraziono della guida, per 

za dimostrata. 


LA CROCE ROSSA SUL LAGO MAGGIORE 


Stresa, 8, (ritardata) — Una prova di con- 
voglio di ospedalo fluviale della Croce Rossa Ita 
liana, che un Comitato promotore, presieduto dal 
benemerito conte Della Somaglia, ha fatto costrui- 
ro în Arona, feso iori sosta in questa parto del 
Lago Maggiore, Per prima vi fu ammessa a visi- 
tarlo S.A. la Duchessa di Genova, 0 quindi un 
numeroso pubblico, compresa la colonia cho tro- 
vasi a g <éra ivi lo sp'ondilo soggiorno e la sa- 
lubrs aria, 
Componavasi il Convoglio-Ospodale di tre bar- 
coni da trasporto collegati l' uno con l' altro in 
retta, avando nel centro un battello a va- 


italiana che si è avventurata 


scun barcone issava su di un pennone la ban- 
diera dalla Croco Rossa. Ogni barcono era com- 
pietamento furnivo dì quanto può occorrere in 
tompo di guerra ai foriti 0 salati ivi raccolti. 

(1 primo barcone vi erano dicci letti comp 
ssignati per gli ufficiali. Dai lato di prora lo c 
more per gli ufficiali aridetti al servizio dei ma- 
lati. I° ufficio amministrativo e quelle per gli in- 
servienti. La disposizione dei lotti e tutto l'oecor- 
rente per il servizio dei degonti ha la stessa di- 
sposiziono di quella che si ha nei vagoni terro- 

viari costrutti per lo stesso scopo u 

Un secondo barcone collegato con il primo od 
in comunicazione son questo, contisno la farmacia, 
la tavola operatoria, l'armamentorio, e tutto il ue 
cessazio por le operazioni © medicature antisetti- 
che. Ghiuccio, serbatoi di acqua, ecc. In altra parte 
di osso vi è la ghiazciala per conservare carni por 
più giorni, ed altri armadi per conservare i viveri 
divere 

Una cucina ben fornita dell' occorrente, occupa 
uno spazio ben grarde di questo barcono. 

Un terzo barcone contiene, disposti nella stessa 

isa, 24 letti per graduati e soldati. In una estre- 

:s0, mediante se ziono completa, vi sono 

le camero por la ciurma. Nell alua un 
per barello, he necessita por il 
trasporto dei malati. Vasi inodori ed nuto 
per uso di Zteef, catinello per lavande, conserve di 
acqua pura, un bicchiere appeso ad ogni letto, ed 
altro che può necessitaro ad un infermo. 

La riduzione dei barconi è stata ben diretta per 
l'oggetto e colle regole dell'igiene ospitaliera. 

l'barconi stessi sono coperti di una volta în le- 
gno sufficientemente alta, ove al di sotto pisciono 
i malati. Larghe finestre in ambeduo i lati arieg» 
giano la sala; ed è stato ben provveduto per la 
nettezza ad estrazione dello acque infiltrate nel 
fondo di essi 

In una parola, da quanto apparisce in una vi 
sita superficiale, sembra cho tutto sia Len sisto- 
mato e preveduto. Lode se no deve al Comitato, 
al suo prosidento, ela quanti vi condiuvarono 
con l'opera © coll’ingegno. 

lia costruzione di tali convogli 
da quanto no so, non fu mai tenta 
d'Europa, 

Si è perciò che l' averla pensata per prima la 
Croce Rossa Italiafa costituisce per essa un titolo 
di onore ben meritato. 


nitario. 


sodali fluviali, 
in altri paesi 


Teatri ed Arte R 


A pronosito dei reconti cambiamenti mi 
storiali in fParchia, il Adyaro dice che i ministri 
în disgrazia erano giù stati provonuti. 

Infatti, quando Abdul-Hamid è malcontento di 
uno dei suoi ministri o degli alti dignitari, lo di- 
mostra loro in alcune piccole commedie, di cui 
egli stesso è l'autore @ che fa rappresentare. 

L’allusiono è abbastanza trasparente per non dar 
Inogo ad equivoci. 

— Il Morning Post registra la voco che l'im= 
prosario americano Augustin Daly intenda di far 
costruire a Londra un nuova teatro, nel quale non 
reciterebbero che artisti americani. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
SABATO, 12 settembre 1891 — S. Cornelio, 

L.ova il sole alle ore 5.57 m. — Tramonta alle. 6.14 6. 

Teva la Inna alle ore 238,» — Tramonta alle 11.19 #. 


GOLLETTINO QETLORIS 
11 Settembre 1891. 
Kuropa pressione anticietonica‘intorno Austria 
landa, Budapest 170: l'ietroburgo 750 
+ barometro le 
verso stazioni Nord Centro, massima temperatara inferiore 
30 gradi fuorchi: Palermo; venti dcloli freschi spocialmen- 
primo qui 
Stamani ciclo generalmente sereno ; scirocco forte Stud 
"venti deboli freschi particolarmento primo. qu 
dranto alirove, barometro 768 Nord, 785. Perpignano, Por- 
totorres, Palermo Siraensa, 764 Cagliari, 
Probabilità : venti deboli primo quadrante Nord, freschi 
intorno levante Sud ; cielo vario, spociaimento versante 
dirrenico ; temperatura piuttosto elevata Sud. 


Esposizione nazionale di Roi: 


21.2 nota di sottoserizione. 

Somma precedente L. 608,100. 

Raccolte dal Soltocomitato del rione Monti 

Ceccarelli Gino 200 — Alberisi Augusto 20) 
Michisanti Romolo 100 — Cesarotti Felioo 10) 
Cordara Bartolomeo 200 — Albonetti Eroolo ]( 
— Salvatori Franceseco 100 — Servadai Giasopoo 
100 — Ctstigliano Pietro 200 — Panceri Elo 
100 — Lupi Odoardo 100 — Martelli Alessandro 150, 

Raccolte dal’ ottocomitalo del rione Trevi 

Gincomozzi Giovanni 100 — Bonini 0 Saniaro]; 
100 — Bertini Lamberto 109 -- Carlinfunti. Gio. 
suò 100 — Balsimelli Paolo 100 — Morichelli D, 
100 — Gamorra Costantino 100 —. Scioiaati Alea: 
sandro 100 — Fotuoci Isacco 100 — Carnelli Fran. 
cesco 100 — Mattei Filomena 100 — Muattsi Ar. 
turo 190 — Nardi Rosario di Luigi 100 — Ser 
tecolo G. 200 — Pasotti Luigi 100 — Febri Ta 
lemaco 200 -- Bergaraimi e Curti 100 -- Staferini 

tido 101 -- Fooli Domenico 100 — Schunach 

Giuseppe 10% —. Trovisini Enrico 100 — Dipe 
@ De! Monta 100 -- Volterra Pellegrino ;( 
Alegiani Astiiio 100 — Mainetti Achilio 10 
Solaro fratelii 20) — Baimea Luigi 109 — Roidis 
sera Gustaro 200 — Faneco Odonmio 10) — bar. 
spacher Occato 100 — Calzono Ettoro 300 — Spal. 
lotta Coleo 10) — Ramolo Andrea 109,” 


ini 


a fondo perduto 


' 
(IL seguito ad ai 
I I OCOO TETTI 


Cronaca di Roma 


Milano. . 


Venezia, 
Torino, 
Firenze ... | Napoli, 


Ancona Cagliari 


Peruzia tig |[Patermo.. .: 


Osservazioni estere del mattino, ore 7. 


Atene. , Gr. | — | Hu +. |8 6] Zurigo. Gr 


Piesrobuega . [19/2] Trieste... . |19 0] Lugano... 
Siose «| - | Maria... . 18:2| Ginevra. 
Costantinop. 
o| Malta. 
Nigeri. 


Odessa .. . . (14.9] Lisbona: 
Amburgo, . . 4 4| Parigi. 
Proga ....|82| Nizza. 
9 1| Monsco |10 5 


Vienna 


STATO CIVILE. 
‘ati © morti denunciati il giorno 9 Settembre 1881. 
1 vato morto 
Morti 25 dei quali 7 sotto i 7 anni 


MORTI 
Bertozzi Marco fu Francesco, Ravenna, fi, colibo 


Carletti Leonasdo fa Arcliime 
Verzolini Antonio, Ancon oniug, 
Liberti Rinaldo di Giuseppe, Piove Jorigliana, 22, colile 
Boitti Francesea fu Bernari 
Guidi Andrea di Gi celibi 
Piaggesi Adeluido fu Giaci 3 47, ved 
Andrenzzi Rosa fu Giseehino, 10. 
ini Alfredo di Achifte, An 
ani Sevondo fu Fante, Percols, 48, coniug. 
a Marco, Anagni, 84, ved, 
Quarti Gio. Batt, fil Vincenzo, Roma, 54, coniug.. 
Del Monte Anna fu Salvatore, Anagni, 15, id. 
Militi Carmela fu Francesco, Ter 
nre, Morolo, 


— Abbiamo da Genova: Al Politeama 
prepara una notevole edizione dol 

onista il baritono Pini Corsi. 
‘gnora Roger-Miclos ha eseguito al Circolo 
di Aix-les-Bains una nuova opera del maestro 
Snint-Saius, Africa, fantasia su ario araba per 

piamefcete sd orchestra; 

Grando Succusso per 11 com 
Arammalion, — Ecco la nomenclatura dei 
quatri del Medecin des Folles, dramma in cingne 
tti, di Navier do Montepin e Jules Do: tratto 
0 dol primo, e che devo essere 
di Parigi il giorno Il 


ore 0 gli ese- 


dal romanzo aconi 


corrento 

1, Hotel du Grand-( 2. Onelo ot neven — 
8, Le Cons © a mort — 4 L'Excsutio! è, La 
Maison de 3 — 6, Paula Baltus — 7. Lo 

dine d , Le Destour Vera 

tramonium — La Suri 
media in tro atti, 
di Enri ha avuto splendido successo al 
teatro Talia di Amburgo. 

AI testro Drary-Lane a Londra ha ottenuto 
splendido successo Îl 5uovo dramma, di Honry 
Pettitt, intitolato A Sailor's not. 

L'nutore ha saputo valersi di un periodo storico 

o « I cento giorni » por tener. sempre 
se del pubblico. 

— Tl Morning Pos! riferisce che al Kursaal di 
Nieuport-les-Bains è stata data con grande suoces- 
so e davanti ad un pubblico affollato una nuova 
commedia di Rizzelli, intitolata: Un Coup de 
Tete, Gli artisti furono chiamati più volto al pro- 

x: o venne acclamato il nome dell'autore 

pa-fé. — La Post di Berlino riferi: che 
lwina V la nota prima donna di Londra 
farà, nel prossimo inverno, un viaggio artistico in 
Germania, dando dei concerti nello principali citt 
Serà accompagnata e coadiuvata dall'artista Dews, 
dal tenore Orlando Harley, dal basso Foli, dal ri- 
nomato violinista belga Eugenio Isaye, dal celebre 
pianista è compositore Luigi Artiti, ecc. 

Farie — Îl Daily News dù alcuni particola- 
ri sopea il nuovo libro di Maurel, di cui è immi- 
nente la pubblicazione, intitolato « Trattato sulla 
educazione della voco. » 

dicci anni che l'eminente baritono vi la- 
dice di avere scoperto una legge 

; che si troverà in contraddizione con molte 
teorie finora asccettate, sulla emissione cd educa- 
zione della voce, 

La rivelazione di questa legge, cho finora è un 
sogreto, permetterà ai cantanti giovani, cho non 
hanno altra dote che una buona voce; di educarla 
perfettamente in poco tempo. 


Spiegazione de 


__ RUVITA, VARIETA, AREDDUTI 


Nuora propaganda elettorale. 

Un giornale inglese racconta che, nelle ma 
automatiche, che, contro una moneta di dieci cen- 
tosimi, danno all am tutto ciò che desi 
un industriale sta per introlurre dei fonogra! 
producenti alcuni dei discorsi principali dei 
Glaiston 

nono di St ubi: 
voce, la sua eloquenza si 

dello strade, dalla fes 
che diverranno 


sttiamo îl risultato dello elezioni generali in- 
glesi del 1892; so esse favorevoli ‘al signor 

stone, è probabile cho questo sistema dei fo- 
nografi politici sia importato immediatamente in 
tutti i paesi a baso parlamentare. 


Un .Italen colossale. 

Un inventore americano si propono di 
tare, nella prossima Esposizione di Chicago, una 
altalena colossale. 

Essa avrà un pilastro, alto 183 metri, sormon» 
tato da una statua di Cristofrv0 Colombo. 

Il piano dell'altalena avrà una lunghezza di 33 
metri, e, a ciascuna dollo estremità, sarà t 
nato da una sfera del dismetro di 30 metri 

osta internamente come un vagone. 

I viaggiatori potranno così avere il piacere di 
fare un ascensione nell'aria di almeno 590 metri. 

Un sistema di pesi e contrappesi rimelieri. alla 
ineguaglianza di peso, possibile tra lo due sfere, 

Un curioso processo. 

Un processo penale curioso si svolge in questo 
momento a Odessa, 

Un istaelita, di nome Fieklehxe, e uno dei suoi 
correligionarii sono accusati di aver sottoposto a 
corte operazioni chirusgiche e medich», dei co- 
soritti che volevano esseo esenti d 
litare, 

I duo complici operavano goneralmente median- 
te una iniezione sottocutanea, composta di petro- 
lio, di aequa di Colonia è di olio di cotone, 

Sembra che questa composizione produca una 
malattia della pelle contagiosissima. 

Diverse continaia di ebrei, di teleschi e di serbi 
sarebbero stati sottoposti a questa operazione. 


Pemperaiura di ieri. — Dall'oservatono 
del Collegio lomano: Termometro centigra 
messimo 29.0 — minimo 16,2. 


X danni dello seopplo della polverie. 
radi Vigua 2a — Avsenuto lo scoppio del: 
la polveriera di Vigna Pia, ed osservati | gravis. 
simi danni derivatine alle proprietà circostanti, la 
Società per ii Bene Economico convotò la sessiy- 
ne amministrativa perchè cmettesse il suo avviso 
sulla responsabilità dello Stato per i danni vorit- 
catisi. 

A compiere questo esame fu deputata un 
missione, sotto la presidenza dell'on. bar 
dano-Apostoli, e composta degli avvocati ( 
Jachini, Rivaroli, Sciolla e Tutino. 

La Commissinne ha compiuto i suoi 
ieri sera ha presentato all'assemblea la sus ri 
zione. 

La relazione constata anzitutto che la Ci 
sione nominata dal Miniswro della guerra, con in. 
carico di si ero. stat 
determinarono il disastro, preoccupata del 
vità del caso e della generale commozione 
seguì, spinse abbastanza le sue indagini e | 
torevoli conside ioni, per non escladere dal sun- 
posto caso fortuito alcune cause che gi 
responsabilità. 

Èd invero risulta, ora, in via di fatto, 
polveriera, castrutta per contenere chilogr. 

di polvere, ne conteneva invece 255,00), #7 
praccarico una considerevole quantità di 
terie esplodenti, cioè: inneschi. 

segnali, fuochi per pistole Very, cau 

a vite € fulminanti, polveri da confisca e | 
d'artificio, in compless i chilo; 
materie esplodenti, e tra queste non poche 
tibili di combustione spontanea. 

Risulta inoltre ‘che l’ ufficiale incaricato 
sorveglianza non visitò la polveriera nel 
precedente allo scoppio, e che di rado furor 
i travasi di polvere nell'ambiente da questa oc 
pato, nel piano superiore e negli intervalli tra una 
corsia e l'altra di esso. 

Semonché nello intento di acerei 
fortuito, la Commissione accolse ti 
l'avvenuta esplosione : 1.a la spontanea con 
ne, di uu razzo seguale, e più probabilmente di u 
caduta di una cassa d' mueschi, di cannelli 0 d 
spolette;; 3.a la spontanea infiammazione di fue 
chi d'artificio 0 polveri da confisca. 

La relazione rileva però come per venire a que 
sta strana conclusione del caso fortuilo, il rup 
porto dei commissari abbia dovut 
tacere dell'esistenza di un regolamento che veti 
di unire alle polveri sciolte alîre materie espic 
ti; ma non abbia con questo prudente slenzo 
ratgiunto lo scopo, inquaatochè non poteva insi 
dimostrare, coniro le risultanze di fatti prece 
che non fosse umanamente prevedibile il e 
combustione spontanea di un 

Da ciò la Commissione pel bene economico 
clude che debba ritenersi escluso il caso fori 
e clie, nella specie vi è colpa dei funzionari 
detti alla gestione, la quale n suo avviso 
imputabile direttamente all'Amministrazione supe 
riore dello Stato 

Escluso il caso fortuito, riconosciuta 
d'imprevidenza o d'imprudenza nell'Ammi 

periore che rappresenta lo Stato e consta 
tato il davno, la Commissione si domanda se l'azio- 
ne pel risarcimento possa essere a termini dell'ir 
ticolo 1151 del Codice civile, soltanto diretta verso 
jo, ovvero în conformità alla regvla 
‘art. 1153 possa essere rivolta allo Sis 
‘ato quale committente pel danno ca; 
nato dal suo commesso. 

Complessa e contrastata dal disp 
sti diventa la ris quesito, se 
responsabile per fatto o colpa de suoi fun: 

La Commissione, discusse le opinioni ci 
giuristi in proposito, constata cho la Cort 
sazione di Roma, unica di queste materie c 
no attinenza all’erario, sin dal 1530 hs » 
come canone di giurisprudenza; che lo Sta! 
ste una duplice personalità, l'una politica 
tra giuridica, che rispondono a due diversi «ri 
di funzioni, l'imperio e la gestione, cio Governo 
e Amministrazione. a 

Ritiene quindi come concetto assi î 
Stato sia responsabile nelle funzioni d'imp 
però per fatto di agenti dello Stato viene cazio 
nato danmo ni privati, è perciò da e 
quelli agenti operano per lo Stato 
sto abbia patrimonio, possieda, 0 
questo caso lo Stato è responsabile d 
come qualunque altra persona giuridica. 
formità al disposto dell'art. 1153 del Codice civile 


ere dei gii 
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Il cancelliere di Pougny e la carta bollata erano 
vecchie conoscenze. 

— Min figlia! — gridò la marchesa, 

Allora îl dottore Bertauld potè essere soddisfatto. 

Maddalena fece un segno a Susanna che le portò 
un bicchiere di acqua. 

Ella vi versò alcune goccie di un liquidò inco- 
lore; e l’acqua si tinse subito în rosa. 

Susanna sollevò la testa della sua padroncina, 


e la mantenne alta’coll'aiuto di un cuscino. 

Maddalena stappò una boccettina, e la fece lun- 
gamente respirare alla giovinetta. 

Un violento odore di violette e di mandorle a- 
mare si diffuse nel salone. 

Senza alcuno sforzo Maddalena dischiuse i denti 
della malata, e le versò în bocca una parte della 
pozione contenuta nel bicchiere. 

Durante alcuni minuti, la marchesa Di Biangy, 
anelante, sentendosi venir meno, rimase fissa a 
guardare sua figlia che non faseva un movimento. 

Ma c'era qualcuno che, a furia di coraggio, 
dissimulava delle angoscie tanto feroci quanto quel- 
le della marchesa, 

Era Filippo! 

Egli aveva detto la verità. 

La fortuna gli importava poco, né i milioni dei 
Blangy lo tentavano. 

Non ci aveva pensato neanche un secondo. 

Egli nmava Teresa col più puro disinteresse. 


Qualunque altro pensiero scompariva dinanzi a 
questo duplice obiettivo : 

— Che Teresa viva, e Maddalena, anche ai miei 
occhi, rimanga innocente. 

Il dottor Bertauld, avido di sapere, curvato 
sulla testa delle malata insieme a Maddalena, ne 
spiava ogni menomo movimento, domandandosi 
quale fosse la natura del soporifero che aveva im- 
piegato, e l'antidoto col quale lo paralivzava. 

Il dottore Chambay, più positivo, non pensava 
che al risultato. 

Questo si fece attendere dicci minuti, che par- 
vero dieci secoli per la madre di Teresa e pel suo 


amante. 

Francesco Valencourt, stordito dal colpo che lo 
aveva atterrato, aveva appena la ferza di pensere 
all’orrore deila sua situazione. 

L'orgoglio © l'avarizia soffocavano in Ini perfi- 
no il sentimento dell'amore di padre. 

Come un cervo inseguito dalla muta urlante, 
egli si domandava se e quale rifugio gli rima- 
nesse contro la morte. - 

Nulla di quanto accadeva intorno a lui lo inte: 
ressava. 

Finalmente il dottore Bertauld respirò. 

Un leggero incarnato colori le guancie pallide 
deila malata. 

ll cuore si rianimò e enminciò a battere con 
più forza. 


Le braccia perdevano la loro rigidità e la re- 
spirazione tornò a farsi normale. 

Alle dodici precise, Teresa riapri gli occhi, spa- 

ventata come una fanciulla cho si è addormentata 
nello tenebre e si sveglia in una luce sbbaglian- 
te, 0 piuttosto come quei pazienti che si aneste- 
tizzano per scttometterli a una rapida operazione 
e che, improvvisamente rinvengono poco a poco 
dalla letorgia in cui il protossido di azoto li aveva 
precipitati. 
* Poi il suo sguardo errò nel salone, cercando sua 
madre che si gittò ‘sopra di lei con frenetica pas- 
sione, e poi un'altra persona che si sorprendeva 
di non vedere. 

Finalmente lo vide. . 

I suoi occhi incontrarono quelli del suo amante 
che si mise un dito sulla bocca per raccomandare 
il silenzio. 

‘Teresa comprose, ma in pari tempo fu rassicu- 
rata sull’ immensa tenerezza che Filippo aveva 
per le 

Le guaneie del giovinotto erano come solcate 
dalle lagrime che aveva sparse. 

Immediatamente una 'grande inquietudine si im- 
padroni di lei. 

TI luogo dove si trovava, quegli uomini accanto 
a lei, il gran salono trasformato in una specie di 
pretorio come se si fosse trattato di un giudizi 
la spaventavano. . 


A un tratto vido la istitutrice che la es 
con attenzione. 

— Che c'è? — domandò. 

— Nulla, tenete! 

E le offri il resto della pozione. 

E siccome Teresa la consultava. collo sguari® 
le disso sorridendo : 

— Ormai è finita, voi vivrete. 

E piano, aggiunse: 

— Possiate essere felice ! 

Poi, voltasi alla marchesa, disse: 

— Signora, io ho mantenuto la  promess® che 
avevo fatta a mia madre... e l'ho vendicats 

— Crudelmente! — mormorò quella che © 
stata Luisa Di Champbeyre. 

Maddalena continuò: x 

— Vostra figlia vive... e noi non ci vedremt 
più... Vieni, Filippo... 

Il giovinotto fece per allontanarsi. 

Ma, prima, si appoggiò la mano sulle Isbbrs © 
amandiò tutta la sua anima a Teresa in un Dic® 
che ella sola potè vedere e comprendere. 

Nel piccolo salone, nel momento în e" 
per oltrepassare la soglia, Maddalena ud! ul4 
che le diceva; 


Maddalena si volso stupita. 
Era Giovanni Rigaud, livido in volto, 
menti contratti. 


“1 agralio in quarta par 
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la promesso ché 
e l'ho vendicata. 


iù la mano sulle labbra ® 
© comprendere 


omento in cui S 
, Maddalena udì uva vot 


volto, coi lines: 


the obbliga il committente pel danno cagionato 
dal stio commesso, 0 dalle cose che ha in custodia; 
orpare se i dettl agenti operano per l'attuazione 
Gli tiritto di imperio, come funzionari della por- 
sonasttà politica dello Stata, e trascendano dai con. 
fin: delia legge, per dolo 0 colpe con dano altrui, 
unno essi la responsabilità personale e pri: 
suì agli articoli 1151 e 1152 del Codice ci. 

che non paò ricadere sullo Stato. 
2x0! enso attualo è accertato che la polveriera al 
ento dello scoppio non trovavasi nelle condi- 
volute dagli art. 155 n 213 del regolamento 
{er Ia conservazione del materiale di artiglieria. 
puel regolamento restringesdo il dopesito delle 
espisdenti nei rispettivi e in certi datili 
n prima linea circoscrivere te com 
cienzo di una eventuale esplosione. E ir colpa 
pindi l'umministrazione superiore. della guerra 
mise che, ad onta del regolamento, 
esse nella polveriera un 50 percento in 
‘ie esplodenti e fra queste le materie 

li ddi combustione spontan 

respo tà? A qualunqus dei Co- 
funzionari subalterni possa in via disci 
si la violazione del regolamento, 
io che la responsabilità morale e ci- 
nirsi all'Amm. superiore dello 


zione di essolufa necessità nu- 
gnificato dall'art. 213 del 

‘unrda specialmente il tempo 

he la Direzione territoriale 

giicria non può essersi arbitrata contro i 
enti e senza azione speciale del 
deposito già esube- 

e, i proiettili carichi e le 

+ e se ciò non nvesse fatto, 
onsabilità del mini- 


questo aspetto, l' 
fi STURA Superiore: peroe 

gioia sia r solo fatto, 0 col- 
pù xzionari inferiori, suoi preposti, ma per 


ii diretta ed inqualificabile negligenza o impru- 


mntuistero della guerra ha tutte le facoltà di 
rovvedere alla difesa dello Stato;ma 

rico della gestione cl il conse- 

dovere di amministrare questo patrimonio 

& vantaggio, non già a dauno dei con- 

i dirigere © sorvegliare l'opera dei suoi 
fare osservare © di rispettare, dando- 


l'esnmpio, gli emanati. regola- 


1 il primo 


Torino, in wiienza 
, rigettava il ricorso del ministero 
ontro V. Bosro, e stabiliva che 
linario di unn batteria come e sco- 
nînle, non i 

he ha effettiv 

i. dà diritto ai proprietari di ques 
equo indenrizzo, quando pure gli stabili fns- 
‘è eretti in quelle vicfoanza dopo la erezione 


a Corte di Cnasazione di 


o IS 


logia tro quel famo colposo del ministero 
questo del aiinistero della guorra, 

asatta sotto il rapport 
Commissione cmeinde: è un 
Ilo di ubicare ove 

etico, 0 distrugge 
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SA Ul ppre te la Si 
unilo Sindoni,“ 
9 ant. alle 
suo 1 datare da 


icuriaria. 


ovs cs} 
Va del giovane scultore 
visibile al pi 
2 alla L pom. di c 
sull'igiene c sul 
zione 
suil'edut 
Merato di far tenere in 
mani, alle ore 2 pome, 
della scuola comunale « Vitiorino da 
societa suburbana di si. A. 
rà 10 un ella soie c' 
orrh sianaza gu erat 
mente pre 


Tsoc' a 
fuoco. 
Ni Napoleone HIT. 

fi danno ascinde a circa L. 2000, ma il negozio 
è assicurato alle Società Reali . N 

fgnorssi finora le causa dell'incendio. 

Arresto. — Fu arre: ad Orte certo Pa 

o Angelo di anni 25 da fortita 
indiziato come nutore dei furti ferroviari 
Ddilitelio inca forsoviuria iroma Civitaces 
Roma-Orte. 


Ù v 


tati 
anti 
Jussetto Regina di an 

oni 24. 

I due colombi erano fuggiti da Vorezia usi 
anio L. 200, più un filo d'oro cux croce di di 
gatti, in danno di Bussetto Angela zia della Regina 

Rissa In provinela. — Per divergenze sul 
gioco della passalella, s'impegrò iersera una rissa 
in Guarcino, tra certo Nicola Menna, di anni 60, 
tomo di tristi precedenti ed un altro pessimo sug* 
getto, Giuseppe Pazienza, giovinastro venteune. 

Il figlio del Menna accorse in difesa del padre, 
tosì pure il fratello del Pazienza, Agnello. 

Quest'ultimo, nella colluttazione ebbe una ter- 
ribilo coltellata alla gola. I Menna furono anche 
loro feriti leggermaonta alla tesia ed alle mani. 

I carabinieri accorsi trasportarono all’ ospedale 
l'Agnollo Pazienza cho verse in pericolo di vita. 

Nella sorata furopo arrestati gli autori dol fo- 
rimento. 

Coltello, -- Jorì, allo 4, in pinsza di Spagna, 
3 vetturino Oreste Bitti, venuto a rissa con uno 


sconosciuto, si buscò una coltellata al finnco 
nistro. 

Trasportato alla Consolazione, fu giudiosto guar 
ribilo în giorni 15. 

(AF malati dobbianio dare dell’acqua puris- 
sima, laddovo vediamo talora ad una malattia se- 
guire il tifo od altro per germi introdotti. L'acqua di 
Nocera disseta bene ed è batteriologicamente pura. 


Piccola Cronaca di Roma 
Fer (pianti ca acqua aL rARGi è 


orchi da Olio © Presso Idrauliche, dirigersi alla 
Ditta [ng. L RinaMie €. vin Nazionale, Roma. 


RESTAURANT CORNELIO 


PIAZZA LUCINA, & 
Pranzo di Sabato 12 settembre 
Potago fausse-tortuo 
Mayonnaise do Tarbot 
Noix do venu à la Trianoa 

n de feio-gras trufié 


ite au benrro fondo” 
mi è In Broche an eresson 


Feo ki vino compri 


Salade verte 
Cròme renversie nu marasquin 
| Dessert 


ze Colazioni o Prani a tutte le cre alla carta. Ì 


TEATRI DI ROMA 


Valle — L'osilaranto commedin La sicure 
delle famiglie, fu iorsera recitata dagli artisti della 
compagnia Marini con molta verve ed afliatamen- 
to. Il Sichel poi fu comicissimo. 

Gli applausi del pubbli loroso furono rei- 
terati ad ogni fine di atto ed a parecchio scene. 

Questa sera In nuova commedia in 4 atti di For- 
tioni: La signora Fanny. 

Quirino — Con i soliti applausi agli esecu- 
turi, iersera fu rappresentanta per l'ultima volta 
Beatrice di Tendn. 

Questa sera riposo e domani Ernani. 

Pollicama Beale. — La fostergi 
tomima, Un malrimonio sot acqua , co 
interessare il pubblico di Roma, il qualo ogni sera 
vi accorre affllatissimo. 

Del successo 


ta pan- 


nutile, dopo quello © 
alt vadro del 
acqua sulla pista basta per ar 
gli spettatori: cosicchè a questo l'applauso 
echoggia talmente frgoroso nel vasto Circo, che il 
cav, Amato è costretto a presentarsi sul palco a 
ringraziare. 
Stasera altra replica. 


MEILILIPSEADIIARAE N DIE ILAIA Lili 
VIVACI ICI NCAA ITEM 


è si è detto, 


pitti 


1° influenze, — Questa malata infettiva 
scorazza già da u na tutta l'Europa. In 
inn sol giorno in Spagna, nella provincia di Ca- 
ceres, fura I sone, nella provincia 
jacn ne furono a 5000. Eguale sorte tocca 
ad altro mazioni vicinissime a noi. Chi vuol pre- 
munirsi dall'infiaenza metta in buone com 
ne, faccia una enra con lo sciroppo 
lina del dott, Giovanni Mazzolini 
di Roma, che è l'unico vero rigeneratore del san- 
gue, ed il più eminente antiparassitario. Mie 
di casi ci sono che chi fece questa cura negli an- 
ni decorsi non fu attaccato dalia infiuenza, e quei 
pochissimi che lo furono, con due gioi 
so guarirono a perfezione ; quandochè la mn: 
ranza di quelli ammalati d'influenza che mi 
no pensato a depurare il sangue, liznno sellerto 
e soTrono ancora moltissimi incomodi. Gu 
dalle contraffazioni 


VATTRO 
TRAZIONI 


È vi sono 


arsi 


neile qu 
PREMI x 

tassa cd altro, di 

200.009 

000 


Pal 
alcuna ritenuta di 
100.000 a 
a molti altri da Lire 10,000 


può concorrere 


onza 


calla sp 


deg- Chieder 
telli Casareta di Frencesco, 
10 Genova assuntrico della grande 
TERIA NAZIONALE 
ata cella logge DI aprile 1550 N. 1 
sa con Itegio Decreto 23 marzo 1801 eppure 
a tutti i principali Banchieri e combiavalute 
del Regno 
In Toma, presso il BANCO MOZZ 
S Silvestro, rimpe 
Corbucci, piazza è 83 — Giacomo 
Prato, via Nazionale, 29 - Remo l'aladinî, 
Convertite, N. 17 e via del Gumabero, 
I E IO 


013 coma, RigantiNo 


ale în dialetto ri i 
formato, con un gran disegno a col 
hi e poesie divert 
anzoneita di Pic 


("0 Htibbasso)— 


spzioni c mis 
so Safilotti. 
Gereatolo da tutti i rivenditori di giorna 


a Cent. DIECI. 


program 


LOT. 


stori 


di . D 
forte di Aifo 


per canto e pia: 


Privativa industriale italiana da vendere 
PRIVATIVA 
WILLIAM GADDO 
di Kanotester (Ingtiltenra) 


attestato 15 sett. 1869 
Reg. Atl. vol. 51 n. 160 - Reg. Gen. vol. 23 n. 25904 
per: Perfoctionnements aux gazométres 


L'inventore è disposto a vendere la detta privativa 
od a concedere licenze per l'eseneizio della medesi- 
ma, a condizioni favorevoli. 


Der io imtitive rivolgersi sì 
Cav. I. DE BENEDETTI 
Boma - Piazza San Silvestro n. 75 + Roma 


Nuovd sistema di denti e dentiere, senza 
grappe, nè molle, nè palato artificiale, occu 
fando soltanto Jo spazio dei denti manesuti 
Conservazione dei denti più dolorosi mediante 
V’orificazione. Operazioni insensibili 


; a 
Dott. ADLER Dentista “icipnia) 
114, Via Nazionale, primo piano, ROMA, 


tatti 1 giorni dalle ® alle 4 


ito Cnvito BARBERIS - Ko XVI 


Torino, cia Cibrario, N. 28, Cato Propria 
jeamente preparatorio alla 12. Accademia, Scuola 
di iiodena, Rillgi militari ed Accademia navale. 


GRANO da SEMENTA 

alluvionale di primo grado 
della Tenuta dei Setto Ponti. — Dirigersi al si- 
guor Giuseppe Buecl. 


Mobili a prezzi di fabbrica. 
Essendo stati ultimati da operai romani tutti 
mobili lasciati incompiuti dai carcerati di Termini, 
si vendono a prezzi di fabbrica, in via Torin: 
129-130, Esaurita questa vendita sono finiti in Roma 
i mobili a sistema intelaiato, robusti e stabili da 
essere in ogni tempo un vero capitale. 


ne Liri nol palazzo del Conte Ca- 
D'affittarsi pinto via Venti Setombre 
n. 11. Appartamento vuoto di nove vani a destra 
dello scalone — rtamento ammobigliato si 


gnoritmente di 5 vam. — Un gran magnzzino. 
Un d'ffieto csmmobiliata compieiamente. 


Sardine ed alici LT 


salato. La Ditta Pollastrini e C., di Anzio, ingran- 
dito il suo stabilimento, el samontata votevol= 
, invita la sua clientela a fa- 

ioni. Dietro sichiosta si 


nento la produzi 
varista in tempo le ordi 
spodiscono campioni © listini 


<r8%4 


che doveva ri giin Roma, 
giorno 18 avrà Inogo un Con- 

siglio plenario dei ministri, nel quale saranno ri 
arcora pendenti cirea lo 

i 1802/93 ed i 


solute tuite je questio 
cermomie da introdursi né 
provvedimenti finanziari. 


Contrariamente a unito è to da 
giornale, l'on. Colombo continua a stare 
glio e ogni giorno esce in carrozza. 
Con ordinanza cd 
è revocato il divieto « 
della salate dalla Turch 
Il principe di Napoli in Norvegia. 
(8) Stoeceima, Il. — Il Principo di Napoli 
arriverà probabilmento domenica, alle ore 7 del 
tino, a Stoccolma, dove scenderà al palnzzo 
jone italian 
A. R. visita 0; 
a Trollhaettan. 
Il ministro plenipote 


del mini 
Wi 


ro dell'interno 
portazione delle bu- 
Siaticm 


a bella cateratta del Coeta 
ario d'Italia, conte Zan- 
nini, fece avvertire gli operai italiani di Stoccol- 
ma, di Upsala e di altre città svedesi, che potran- 
no assistere al ricevimento del Principe di Napoli. 

Teri il conte Zannini fu invitsto n pranzo dal 
Re al Castello di Drottninghol 


Ministero delle finanze. 

Sono pronti i deereti per un notevole movimento 
nel personale del demanio. 

Con recenti decreti furono fatte diverse promo» 
zioni nei personale degli ingegneri e dei geome- 
tri del corpo teenico «el catasto. 

I relativi decreti trovansi alla 
per la loro registrazione. 

Trattati di commercio, 
— La Dele- 
tre due tede- 
oggi ricevute 
liere tedesco, conte ili Caprivi, il quale 
1 na felice risultato dei ne- 
corso, 


Corte dì 


(Sì Monaco di [aviers, 10. 
gnzione commerciale italiana e le 
Sca ed austromngarion smo stato 
dal cave 
ha espresso fidc 
goziati commerciali i 

(N) Vienna, 11, 420 pom. — Da fonte uf- 
ficiosa si afferma che la discussione in seconda 
lettura della tarifiù le trattative di 
Monaco andrà per le lunglio, essendo stute riman- 
date a quella discussione tutte le voci sulle quali 
vi sono divergenze. 

Le iomi dei rappre 
sono tuttora conciliantissime, siechè non 
del risultato finale, che porò non si rag; 
che tra alcune settimane 

Le trattative han ora lu 
i commissari qustr rici 
mente cogli italiani sul trat 
italiano ed i delegati te leschi 

} trattato tedesco-ilui È pi 
“he riguardano i tre Stati contrae 
pe mlenarie. 

Le contabilità provinciali 

Si è sparsa mi la ho quasi 
tutto le T anza del Regno, all'uopo 
interrogato, si sono pronunciato favorevoli 

paplicità dei conti; ad un mi 
dollo Stato attualm 


i dello potenze 
dubita 


nta 


n questi £ 
ondenze di 


del sistema di 
in vie 
FI 


contabi! 


ia affatto della 
si delle scritture ele- 
Titontenzo che, ando 

dovuto mettersi in 


tare che tra 


mentari 
îl primit 
correla; 


IMA 
Suez; il Pi 


fossava per 
il Beusan da 


Morosini è g: 
«lena. 

(6) Maddalena, 10. — Sono arrivate le re- 
gie navi Etna e Tripi al rimanente 
della divisione, cioò all’Ancona ed al Monzambano, 

to il comando dell’ammiragho Turi. 

Vr d 


IL SEN. STEFANO CASTAGNOLA 


pettatamente 
A nato & 


anta a Trapani o il Tripoli alla 


A mezzanotte dell'11 è morto ir 
a Genova il sen. Stefano Castagnola. E 
8 agosto 182) 
i allo studio della giurisprudenza, si 
1847 in diritto civile e canonico nel 
di Genova. 
ortò bril- 


opuscolo « Sull' edi 

giretto a far sì che educassero una generi 

forte © patriottico. Ma non contento delle parole 
si arrolò nel corpo dei volontari genovesi, coman- 
dati dai generale Bes, e prese parte all' assedio di 
Peschiera: ed entrato poi nella compagnia bersa- 
glieri comandata dal capitano Lyons partecipò alla 
fazione di Governolo e alia battaglia di Custoz 

Dopo Novara il Castagnola inclinò verso il par: 
tito repubblicano, dal quale parò separossi dopo il 
tentativo del 6 febbraio 1858. 

FEntrò alla, Camera subalpina nel 1857, coma 
rappresentanie del 9° collegio di Genova e della 
VILI a tutta la XI legislatura rappresentò nel Par- 
lamento nazionale, il collegio della nativa Chiavari. 

dette dapprima a sinistra, poi 
venne accostancosi a destra, talchè negli ultimi 
anti di deputazione fece parte della maggioranza 
Ininisteriale. Come deputato fu dei più eporosi © 
fu relatore di itoportanti progetti di legge. Feco 
parte fra l'altro, della Commissione di revisione 
dei codici ponsle e di procedura pensio, che pre- 
parò i materiali della recente riforma. 

*Un biografo di Castagnola ha seritto di l 

« Bpirito sodo e positivo, ha la parola sicura ed 
autorevole ogni qualvolta si parli di cose di mare 
è di commercio, ed in generato in tutte lo que- 
stioni amministrative, » 

‘Pu ministro d'agriroltura. e commercio nel ga- 
binetto Lanza-Sella del dicembre 1869 al luglio 
1873 e resso anche, temporaneamente; il portafo— 
glio della marina, Come ministro d'agricoltura, 
coadiuvato dall'on. Luzzatti, segretario generale, 
diede grande impulso n tutti i rami di servizio ; 
Apri le nuove Scuole d'arti e mestieri, la Scnola 
superiore navale di Genova e quelle superiori di 
agricoltura di Milano e di Portici ; istituì il regi 


stro di navigazione, e ordinò l'inchiesta industriale 
che serve tuttora di base alle negoziazioni com- 
merciali del nostro paese. 

Lungo la X Legislatura fu segretario della pre- 
sdenza della Camera. Esercitò per parecchi anni, 
con graudissima lode, l'ufficio di Sindaco di Ge- 
nova; chiamatovi dal’ voto del Consiglio comunale. 

Con decreto del 26 gennaio 1889 fa nominato 
senatore del Regno e, nella Camera vitalizia, prese 
paste con discorsi eloquentissimi, alle più impor- 
tanti discussioni che vi si svolsero in questi due 
ultimi anni. Notevolissimo fra tutti quello pronun- 
ziato in occasione della proposta di legge dell'on. 
Crispi sulle Opere pie. 

Oltre all'essere un giureconsnito esimio, 11 Ca- 
stagnola era pure docente di diritto canonico al- 
l'Ateneo genovese. H Castagnola lascia numerose 
e pregevoli memorin e monografie d'argomento 
giuridico, commerciale e amministrativo, cho da 
sole basterebbero ad assicurare la sua fam 

La sua morta è un lutto per Genova e per 


l'Italia. 
Pr è d 


turorwazion: EsthRi 


Gili interessi emropei in China. 

(5) Lomdra, 11 — Lo Standard n da Shang- 
Hai: « In seguito alla fivolta di Y-Chang, i ri 
identi stranieri, eccetto i Consoli, si rifugiarono 
ad Han-Kow. 


« Le cannoniere non possono avvicinarsi alla | 


città, causa le basse acque dei fiumi 

« TI comandante della corazzata inzslese L'Archer 
mandò a terra marinsi con una mitragliatrice © 
riuscì a sedare la rivolta ». 

(S) New-Yerk, 11 — Il ministro degli Stati 
Uniti a Pekino telegrafa che una rivolta è scop- 

n a Y-Chang e che la missione americana vi 
stata distrutta >. 
Congresso cattolico, 

5) Melines, 11 — To seduta pubblica del 

lico, il segretario Fris diede let. 

di un Indirizzo al Papa, in cui l'assemblea 

esprimo il desiderio che sia ristabilito il potere 
temporale della Santa Sede, 

H governo provvisorio nel Chili. 

(©) New Yerk, 11 — Il Neto-York Herald 
na da Valparaiso: « Sì erede che In Giunta di go 
verno si accollerà la somma totale dei valori in 
carta emessi dall'ex-presidente Balmaceda per 2 
milioni di dolinri. 

La Giunta siudia in proposito un progetto di 
riscatto da farsi in cinque 
menti in contanti 

(N) 
Valparaiso che il generale blmacedista Stephan è 
stato arrestato © tradotto a Valparaiso. 

(N) Lendra, 11, 
governa provvis 
ininistro n Londra 

Questi, qu 

formali 


di Ba 
da 


- Un dispaccio da New-York dice che i mi- 
fin da ora tra il go- 


gliori rapporti sono stabiliti 
ferno provvisorio del Chill © gli Stati Uniti. 


Per la morte di Grévy. 


che | 
cseqme di Jules Grévy 


STATI 


ni, quando saranno 


, 11, 11.40 ant. — Annunciano da 


pom. -— Si assicura che il 
io del Chilì abbia nominato un 


ptinque non sia stato mvestito an- 
ente delle sue funzioni, avrebbe fat- 
sita alla Legazione e avrebbe avuto una in- 


N) Parigi, 11, 12,65 pom. — E' probabile 
los [orry pronunci il discorso funebre allo 


(©) Vienna, li, 2.20 pom. — A Sinaiaè state 


arrestato, dietro richiesta del Governo bulgaro, un 
individuo, dietro accusa di aver partecipato all’as- 
sassinio di Beltcheff. 


BELGIO 
(N) Bruxelles, 11, 2 pom. 


Si afferma che 


nel paese di Charleroi scoppierà un grando scio- 
pero dopo la riapertura delle Camere, allo scopo 
di reciamare di nuovo il suffragio universale. 


Notizie varie. 


—© Sunderiana, 11. — E' scoppi 


lento incendio nel can-iere Priestmann. Un grao- 
de bastimento pronto pel varo rimaso distrutto. La 


perdite sono enormi. 


{N) Madrid, 11, 19,45 pom. — Sì ha da Li- 


nbona che seno inceminciate le vendemmie. Il rac» 


+ è abbondante e fu qualità eccellente. 
1 ritienltori varcano di vendere il vino del 1*90. 
(N) Alessandria d'Egitto, 11, 2 pom. — 
La Società dei cotoni; nel suo rapporto, sonstata 
cho 1 ford calori di agosto havno sviluppato le 
pisnte o i fiori, 
I vermi sono scompano 
essere nccnilente. 
Una collisione in more. 
(Sì Atene, 11. -- Il piroscafo Taormina, della 
Navigazione Gonerale Italiana, proveniente ds Co- 
poli con 65 passeggiori, ebi» alla 2 ant 
ma collisione col piroscafo preo Seevalia, della 
ignia Pautettenica, presso l'isutolto Gaidoro, 
L'agente dea Nav 4 Generale Italiana 
speli Subit da: Pirco un vapore per prostare soc- 
corso al Taormina, mentre ìl Tressrdia riusciva 
a raggiungere la costa. 


Movimento della Navigazione, 


(8) Bombay, 10. — Il Domenico Balduino, 
della N. G. I, parti oggi per Aden, Napoli @ 
jenova. 

(S) Montevideo, 10, — Il Manila, della 
N. G. L, è partito ieri per Rio-Janeiro, Barcel= 
lona e Genova. 

(S) Hong-liong, 10. — Il Bormida, della 
x. GG. L, è partito ieri per Singapore e Bombay 


3 raccolta promesa di 


Borse e Mercati. 
Roma, 11 sottembro 1891. 
Mercato molto inattivo, e in chiusura dsbole. 
La Rendita contanti fu negoziata da 92.30 4 
92.27 12 e senza differenza per fine correni 
Pia È Stino Deo tei © 16 press 
Pochissimo in Generali da 299.50 a 299 e in ul: 
Pochissimo anche in Immobiliari a 2 
offerte. 
Lo Azioni Ri 
pilota perire sno 
boli le Azioni Gaz cedute a 782 e per ultimo 
a 775, 0 deboli anche Je Azioni Acqua Marcia, che 
trovaronò collocamento per piccolo partite a 1060, 
Tutto il resto senza affari a corsi nominali. 
Banca Romana, 1015 — Credito Mobiliare, Bed 
dotte, 180 — Omnibus, 84 — Iumin., 228 
a A 


3 restando 


sostenute a 152 è per 


BORSE ITALIANE — 11 settembre 1S81, 
NB, I prezzi a fine mese, 


valo onore | Milano | Torino | Firennt 


FRANCIA 
Parigi 


Qorriere 


(N) Parigi, 10, 6.30 pom. — La rappresenta» 
tiva 


zione dol Lohengrin all Opéra è fissata defin 
mente a domani. 
pre manifestazioni ostili. 
Parto 


rappresentazione del Lolengria che 


luogo questa sera, ma è stata di nuovo aggior- 
rma + di una 
Si crede che 


ata in seguito — a quanto si afti 
posizione del tenore Van Dyck 
presentazione avrà Togo lunedi 


e questi sers si temeva 


se serie misure per arrestare im- 
di disordini. 


i fautori 


l'innugurazione. uc 


ere di Borlino. 
— Si nota 
maggior parte della 
vare l' img 
la Russia. 


Qui si inclina n credere che lo facia perchè ha 
muovere In triplice al- 


capito essere impossibile si 


leanza su questo pruposità 


Secondo un'altra versione, l'Inghilterra avrebbe 
anche essa dalla 


inveco gii ottenuto qualche cos 

Porta. 

plomatico, circa la questione egiziana. 
— La Muenchener Allg 

sce la voco che il princip 


(S) Berlino, 11, 1153 ant. — Aîl 
nel prossimo bilancio si proporrà un a 


d'Europa poco sorvegliato. 


+ 12.27 pom. — Il principale 
argomento artistico-politico del giorno è la prima 
doveva aver 


una dimostrazione 
dei Patriotti » contro la prima rap- 


da Nizza, in 


i aspetta quindi qualche nuovo incidente di- 


ine Zeitung smenti- 
di Bismarck intenda 
di non compariro al Reichstag, durante la pros- 
sima sessione, in causi dello stato della sua salute. 
masi che 


mento de- 
gli incrociatori; essendo le stazioni tedesche fuori 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Vienna. 
pom. — Si 
re Francesco 


Corriere d 

Vienna, 11, 4.30 

da ottima fonte che l'Impera! 

seppe è stato molto sod 
novre nella Bassa Au 


generali tedeschi sull'esercito austriaco. 
Ad onta degli strap: 


peratore sta benissimo. Si ha da Galocz che alle 


4 del mattino egli è già al lavoro © riceve i re- 


latori sugli affari di Stato. 


_— Si annuncia da Belgrado che il Ministro de- 
Giorgevie, è stato decorato del Gran 
Cordone dell'Ordine del Medjdiò. In quei circoli 


gli Esteri, 


diplomatici si commenta questo fatto come uu sin- 


tomo dell'avvicinamento della Serbia alla Turchia, 


— oriente 


(8) Costantinopoli. 10. — Tewfik pascià è 
stato nominato ministro dei lavori pubblici in so- 
itituzione di Mabmud pascià, nominato Governa- 
tore di Candia. 
(8) Sofia, 1, — L 
sc la voce corsa ad 
ganti, i quali recentemente 
nno Sollini presso Uskub, sia un bulgaro. 
Vienna. 11, 2 pom. — Secondo notizie 
da Costantinopoli, il Go 
do importanza alla ques 
degli ebrei iu Turchi 6 . 
1 negorigti a questo proposi:o col signvr Hirsch 
non sono ancora terminati; ora diversi membri 


Agenzia Balcanica sen 
ne che il capo dei n 


del Consiglio dei mivistri, come paro alcuni gior- 


nali locali, combattono in principio l'idea della 


formazione di grandi colonie israelitiche in Tur- 


chia. Frattanto le autorità di Jaffa, in Palestrina, 


hanno ricevuto ordine di non permettere, fino a 
anti ebrei, che 


nuovo avviso, lo sbarco degli emi 
Arrivano în massa da Odessa, a 
menti russi e inglesi. 

— Si ha da Janina 
so un tale sviluppo 
abitanti cominciano 


rdo di basti- 


asserisce 
Giu 
atto dell'esito delle me 
e dei giudizi estreni 
mente lusinghieri dell'Imperatore Guglielmo e dei 


delle manovre l'Im- 


equestrarona l'a 


no attribuisce una gran- 
ne della emigrazione 


wa 

9197 
1908 = 
s1- 


d16— 


ita cont. CE 
mesi... 
Ax. Banca Nazion 
+ Mobiliare. 
B. Generale. . 
forr,Meditorrani 
» Meridionali 
B, di Torino + 


Silea 


viriiit iS 
IITIFIVILITETAATI 


Ced. Torinese 
ie. Mericion 


Fondiaria il... 
Bovvenzioni. . .. 
Narigar. Gen. . 
Società Veneta: 
+ Rafineria suech 
Gubl. farrorte 3 010 > 
Ro. Meridionali. . 
posa, E. Nas. 4 0j9 | 
se £e 
» > SanPaolo. 
Fraacia vista... +. 
Berlino id. 
Londra 4 Sims 1 +-+ 


(ed 11, ore 3,15 pom. 


sfe 


3010 ama. — 
5010 perpetuo 


apagnudla. >. 
‘hereso. ns 
Qurligazoni Lombard sis 2 
Rcitieno 6 per o (Ùn — 
Bien Parigi te — 
di Stone 
Omomena > 


Azioni Bues , . 
Azioni Panama” 


Gambia a 
Gemblo 
N) Parigi, 11, 
Chiusura goneralmen 
sisto pesante 9851 
I — 17,10 — d 


pom. (fonte italiana) — 
migliore solo italinno pere 


— 45150 


|| Huovi ona,| 96 106 
Italiana, . | 89 515 
dtarea e |18 


Moblilare . 
R.zist.(or0) 
CACAO 
Ositondra. 


15 sio 


'inghilt, at, — Ritirato st. 10,000 


Sconto ufficiale 


Mediterranee È i S5| 

Ea 

Camb. di 
eee] 
Dispacci d'urgenza del giormia, 


15 pom, (urg.) apertura 


Vondito probabili dei giorno . . + Belle N. 
linportazioni del giorno + «se: * * 


INDISNZA: sostenuta 


Gotont 1200 


iiavre, li settembre ore 405 (urg.) npertura 


Liceo ar Balle N, 
Bietso or fm. L. so, 


al stive. 
rsa Goams good average) - Vondito- Sacehi, 
On O” Eercnta Presso pe fi sett. 1.99; 


stretto - Ven 
TRSUENZA: riservata 


Laren ti scio, GI (EI _ 


sorrento dé 


fonuta pae fino premio | 1: * 


Vesrotto per fi 
TENDENZA: #0 


È Toe. Tn md) n TA 


pasagi, 1 secure, ore 423 ea 


Remo Palladini 
Cambia- Valute — ROMA — Via Convertite Mm 
inde tratte 0 chéque per l'estero, pae 
n sonia perdita cuponi Fraucesi, urehi, Austria 
E° pagnoii, Egiziani, Greci ecc., compra ver 
de Rendita, ‘Turca, Egiziana, 
Spagnnola, (reca tutto a buon 


“E 


da 


Sa 


10) 
bi 
il 


Sepe 


LE DUE MADDALENE 


Che cosa valete ? 
Cna parla, vr or progo. 
Muddatena andò vorm il vano di nua finestra, 
lov» fa tosto ragginzta dal quardacascin. 
-- Dunque —. disso Iigand — voi sieto la fi- 
glia di Pifippo Yulencomt? 
— Ora comprendo tutto. 
Che cosa? 
di sieto entrata uci castallo di l'isagy sv 


damente per compisre ta vasta opera di scendeva. | 


— No convengo. 
— Perciò io sono stato 1) vostro zimbetto! 
Maddalena lo guardò bravamente in fascia, di- 


* gondogli : 


— Forse che volete uccidere anche me? 

Rigaud divenne livido. 

— Come dovete disprezzarmi ! — mormorò. 

Madiiena, mossa a compassione, gli stese la 
dpano 

— Non vi disprezzo, Rigaud! — disse. — Voi 
avete molti rimorsi di coscien: cercate di di- 
menticare. Forse ne ho anch' ii perchè forse ho 
oltrepassato il mio diritto... La violenza delle ps 
sioni ci trascina al di là del segno! Io vado a 
cercare l'oblio. 

— Lontano? 


— E non vi vedrò più? 
— Fra duo ore, venite a casa mia, via di Size, 
| n. 12. Debbo parlarvi. 
— Verrò, 
Maddalena aggianse con un dolce sori 
— Vedete bene che non vi temo! 
Ella usciva dal vestibolo, quardo il dottore Ber- 
tauld l'abbordò alla sva volte. 
— Mi potete dare un minnto? — 
— Anche cinque. 
— Ditemi il vostro segreto. 
Nor poso. 
Perchè ? 
Non è mio. 
E di chi è? 
Di coloro che me lo hanno venduto. 
Caramente? 
Vo... per pochi soldi. 
io desiderassi conoscerlo? 
Sarebbe necessario fare quello che bo fatte io. 
Cioè? 
Andate a Georgetown. 
E' un po' lontano. 
— Che cosa importa la distanza per un fanatico 
della 2 E d'altronde, io ci sono andata ! 


own fatevi insegnare la strada 
Santa Lucia, 
— Bene. 


— Ivi troverete una vecchia che si chiama la 
Maroni. 

— E poi? 

— Flis conosco tutti i filtri 9 tutti i veleni de- 
gli indiani Ronis © dei selvaggi dello Gujano. 

-- AR! 

— E' una vecchia che ama molto il denaro e 
le staffe chimazose... Con vontisiague piastre e al- 
trottanti metri di cotonina rosa 0 gialla, voi sp- 

rendorete tatto quelle che vi piacerà, 

-— l'eno. 

— Solamente, 

tun solamente? 


boro, le scorze di certi pini, alcune 
piante che vegetano sulle rive dello dari, vi con- 
verrà trovare degli amici che consentano a ven- 
derle. 

— P' chiaro. 

— Ma vi prevengo che alcuni chimici inglesi, 
intrepidi e ricchi, hanno tentato, ma non sono 
riusciti. 

— Voi mi scoraggiate. 

— Tindiano delle Gujane non ama l’europeo... 
altro che arrostito. 

— Diavolo! 

— E poi, forse, la Maroni è morta, 

— Ci penserò! — disse. 


Maddalena s'inchinò ed nsel. 

Nel vestibolo, incontrò Joson Kero8t che le strin- 
se caforosamente la mano. 

Il fedele bretcue trionfava del suo trionfo. 


e AV 
Il giudizio. 


quaiido questo riontrà nel sio gabiuntto. 

l'americano, per rude che fosse, senti un fre- 
1 mito di pietà per quelftuomo che era un grande 
} colpevole, ma che soccombeva a una (ale cata- 
| strofe. 

Non si insulta il delinquente condannato a morte. 

Francesco Valenconrt era condaanato. 

Adamo Smith non sveva più nulla da fard al 
palazzo di Blangy. 

Egli passò dinanzi a Teresa e al dottor Cham- 
bay, è salutò il magistrato. 

Dalton gli fece un segno. 

— Una parola ! — disse. 

— Eccomi. 

— Chi siete voi? 

— Adamo Smith, 

— Americano? 

- Si 

— Come vi trovate qui? 

— Per caso, Io sono uno degli inquilini del si- 
gnor Di Blangy, ed ero venuto a parlare di af- 


fari con lui. 


Adamo Smith si scartò dinanzi al marchese, 


Giovanni Rignud fremotto vedendo in cottequio 
col magistrato l'uomo che teneva fra la sun mani 
il suo onore o In sua libertà. 

Ma fa presto tranquillizzato. 

— Voi abitavate vicino al castello di Blangy? 

I — riprese Dalton. 
Appunto, 
Nell'amtina casa det colonnello Stefani? 
Oggi è 
Avete nulla a dire di quanto è rceadato { 


Egli riconosceva la sua confessione. 

Smith spiegò lentan il foglio como per dar 
modo a Rigaud di riconoaeerto, 0 lo gittò sal ‘unco. 

La carta si infiammò #ubito, @ in ua attimo fa 
in conere. 

Adamo Smith seguitò la sua strada, 

Montre passava dinanzi a Rigand, nd! quessul. 
timo che gli diceva piano: 

Grazio! 

| I signor Dalton entrava intanto nel gabinett 
del marchesa, 


ILL vPOPOLO ROMANO 
Abbonamento straordinario 


Quanto prima pubblicheremo un nuovo romanzo, l’ultimo inedito, di Boisgobey, che è pieno d'interesse. Ha per titolo: 


IL SEGRETO DELLA SERVETTA 


In questa circostanza vogliamo offrire al pubblico un vero affare, mediante un’associazione eccezionale. 


Dal 10 setternbree a tutto dicembre L. 7 


‘» scite lire gli associati ricevono, ogni Domenica, in dono il giornale L'Ultima Moda. 


scegliere uno dei due { 


Il Lago Maggiore 


n » | % sa . . . 
ì di grande quadro, uso acquarello, che riproduce d4/ vero lo splendido paesaggio del | È una grande composizione indovinatissima, ben cc 


Lago Maggiore. 


i quadri vengono spediti con perfetto imballaggio, f 
l’abbonato’ preferisse mutare, 


Da Inviare cartolina posiale, 


su 


segna 


ORARIO . 


delle 


FERROVIEÎ 


Partenze da Roma per le linee di 


RARA 


Napoli. 

Pisa, 

Torino. 

Milano . . + 
Foligno-Ancona 

Firenze . . 
Tivoli-AvezzanoSolmona 
Civitavecchia . . +. 
Frascati . . 0 
Anzio-Nettuno 
Albano-Marino . 


pon 
1.12 


rt 


35 


LE 


ERA 


Napoli 

Pisa 

Torino . 
Milano... 
Ancona-Foligno . 


Nettuno-Anzio. 
Marino-Albano. 


il | 
1 171 040) 355) 717] 


ant. | ant. È 3 p. | pom. | pom. 
846 


CAVALLI 


10.40 
4.45 
TA 


LALA RRLIAAA 


tale in cui è riprodotto l'episodio di Mosè raccolto dalla figlia di faraone, 


SAVERIO MONTEPIN 


Lin dimento rernar 
orlo, gli avvoni- 
aleniano: sempre 


Grande Medaglia d'Oro 
all'Esposizione di Parigi 1889 


AFFITTASI Via Torino, 131. 


Appartamento primo piano 
verso strada, otto camere, cucina con a«qua Mar- 
cia, terrazzo, corridoi, due ingressi, fontana da 
lavare. — Rivolgersi al Portiere. 


BICTISIITI SISHICISCTHIOI PISCITII 


TRA MWAYS 


î OMA- TIVOLI 


Roma partenza . 
Pivoli arriva. 
Tivoli par 

Roma arriva 


CRAALA 

e 2% _ 
d vvisi Ocomomrici |! 
Aipetento 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 p.00 |" 


Pubblicazioni wnsecilive — Pagamento sempre un 


giant, ia Giulia 191 
no prio (presso piaza Farnss dall'an allo 3 pom. gi 
l’Ave Maria a 3 ore di notte. 


ISTITUTO GONVITTO RIIONAE 25: 


‘namento elementare, idenico, 


Glonaaiale, Scuola di Gommerelo. Dorsi speciali. preparato: 
Sini'Colicgi Scuole Mlnari. Helasioni Ppedisconai grati: 
FAVOREVOLISSIMA OCCASIONE esset re 
cinvaza di Piazza Navona da vendersi o darsi, in affito & 
gordizioni avorevoli. Per traiaivo via del Babuivo 81 A. 
ogorio. é sei 8 
BANCO PRESTIT di iste operazioni to, si ne 
dienebc 


ria © polizro del Mont cento Gt og 
posi ‘anni al csorclzio. 


| 
n. —.— | TA2a| 9210/10560) 


NEGOZIO dA ODERSI ETS => 
"i 


| VIA ARENULA sittano deizta Gaiman) ci 


Punte Garibaldi, È ‘artamenti signori! 
3 ad S camere è cucina, con ci us Marcia, vasche 
la sa, 8a per e seal, 6 
ti locali terro 
"clla casa ricss. 


per deposito 0 £ al portiere. 


Di 
LOCALI TERRENI tartamonmo 5 
76 A; 8,19 A dre focali gia Avvisi ret-negonlo di vini 
dinttria. Al Vicolo «locali uso i 


terreno, datle 9 allo 11 


specificando quale dei due premi si de 


uno dei buoni giornali per le famiglie, e potranno 
grandi quadri, che ebbero il maggior successo sopra quanti premi furono dati fin qui. 


Mosè e la figlia di Faraone 


olorita, con fondo di paesaggio arien 


ranco di ognì spesa, coll’obbligo di ricambio nel caso in cui avvenisse qualche uvarìa 0 quitndo 


Jera hai 


ichelieu 92° 


CERCASI UN MEDICO 


preferibilmente specialista per le malattie nervose, che sia di 


assumere la direzi 


Rivolgeesi al signor E, Un 
della D-pulare Vil, corso Vitto 


NITIDENT del 
Dr J. G. Van Marter| 
Dentista Americano. 


SOLI AGENTI PER L'ITALIA : 
H. Roberts & C.° 


zocor IN CATEGORIA" 
LEZIONI DI TEDESCO © nto 


tico fucile, Itivotxersi all Uficio del POPOLO KOMANO, 
LINGUA | FRANOGS sica a presti dig Gut 
vom mrmea pre Ho fato lità 


della primaria 
tro l'incend 
v 


Di 
#0 


che in casa degl 


= on = San DE 


i COMMERCIANTI rogna 


delle prescrizioni del nuovo Codice di 


n » 


M, Meier formo in post 


piano terzo. Setto camere, 

MI terzo piano, setta ram 

Cassmento N. 357 bottegha per negozio, maguxziuo. 
Traitetivo Nontecatici un 


PIAZZA DEL GRILLO sovemani 


chanssè piano superiore, sotterraneo è giardi 
anche piani terroni ad uso scuderia rimessa, ci 
tative palazzo Emiliani. 


s | QUARTIBRI E 


Paccla, Trevi, gas Ghtevi dal port 


PRESSO POSTA CENTRALE tit Guturcne 


feribilmente uso ulficio, mersanino di cinque stanze € cei» 
sso Libero, sala marmo, Lo chiavi dsl portiere in 
dr 


GRANDE LOCALE TERRENO Yirtrcms 
SiR pie Nicla 0" Coscia) No a presto 


CEDEREDDESI Fatina tici ite 
aplcuditssimo. Per iratttivo via Ze do Barbeti 14. 


si ita caga tato arm 
ina sa) 


FARMACIA IN ROMA fnSice ron 
to locali, acquisto medicinali, garaoaa Jia 10. Drigersi 
2 .j Jia Merolla 333 Farmacia Toti, prossima alla Vi 


IN VIA SERVITI inci nni 


Ducatalo terrazza comuni, Prego da convenirai: Chia 
20 piano, Trattativo Via Garibaldi La; 


"(VIA CAMPO MARZIO Nite catania 


mere, acqua Marcia. Jottega, Pigione conveniente 


x _2ccar_1I CATEGORIA nanar 
Vino BIANCO MORI fini: 


duzione speciale delle pruprie vigne del circondario di Mon- 
rezzo da famiglia, Ja Koma, via Milano 


CHIANTI-MONTEPULCIAN pro 


ine Mori nella Prorincia di Siena, Garna 
Diocu moderatttaloi ta os, vie Milano 6° fre: 
10 domicilio. Telefono, 


PER POCO PREZZO i DE rie 
giotta, ghighen elegantissima, Piazza Aracoeli N. il, Ac 


cettasi in vendita qualunque articolo. Anticipasi denaro sen- 
za sconto. Il perito Pietro Ciccoli Ci 


VIA DELLE TRE CANNELLE 


partamento di dieci vani 3. piano, acqua 
Chiavi dal portiere. 


I PROPRIETARI Semperamenti metin io 


all’uftoio Multon è O., Posto {a piazza 8. Claudio. N: 68, 
onde esauriie le varie" «ss 


ASSISTENTE DEL GENIO | ni 56 opus 


Di ‘ impresa od altra casa, Seri 
Vere È. 0. fimo posta, Terni. 


GIOVANE pisecc'ea EI 
dfittari. Stipenzio & sonvenirsi. Serivero” 6f 


MAESTRA DI LINGNE carceri 


PERITO CHIMICO FARMACISTA. gui 


ottimo referenze, cerca direzione 0 collaborazione in buona 
farmacla 0 siabilimont, Scrivere init! Il, Farmacia 
del Popolo, Via Scrofa tt. 459 


IMPIEGATO GOVE RAT st oro de 


bile eeattore ecc: Pit 


SI CERCA BAMBINAIA "sfizi rici 


bembino di 3 anni ed una banbina di 14 mesi. Dirigersì in 
Jo Kiko Tale pori Di buon equst © re 
ferenze. 

olisimna fmi 
SI CERCA poemi fonia, 


Piano ne guperiora iero, presso Lire 35. mensili: 


# ‘Arnolfo Coma, 


e sanitaria di uno fra i primari e me 
stabilimenti idroterapici del Biellese. 


ttore pei l'Alta Italia 


, Milano. 


| ru potere © liquida, 
Denti sani e bixnchi nella vecchiaia, 
| Indispensabile a coloro che portano 
Il dentiere Loi iui, 
Una rolta ar 


in polvere, L. 8.901 


_Ì Liquido, L. 


SRINDO DLE pTE 
APPARTAMENTO, i 


CAMERA GRANDI 


di fronte al Costauzi. 


MONTE PORZIO CATONE "iiperimna.ie 


mobiliato, giardino, tre camere da letto, 
Rivolgersi Tommaso 
tioro Corso Vittorio Esa: 


APPARTAMENTO s; 


mezzogiorno. l'arebbesi la pensioni Vessto 96 inter 
no 4 scala destra. l'alazzo signorile. Affittasi cameretta 
S. Maria in Via 14. Mezzanino. su 


Corrispondenze. 


25 parole Le I. — ogni parola in 


vedi sera agginogendo colore mio vestito. 


Giammai di ato na sitoora ora 


mato ogni minuto particolare, Pi 
zionatissimo amico. si 


nto im equivoco che qu{ pon 

3 Giugno spiegarti. Mi che questo 
albia potuio cau 
fo stesso © ti vo 

"Questa mattina dalle 10 12 aile 11 12 
nostro primo appuntamento. Ci spieghieremo. Sé 
di pensieri perchè ardentemente moti. fiiovati del sclità 
menzo! MAGGIO. ui 


crescente non averti irovatu. Psssert 
pom. per vederti sm” 


corrispondi 
ma. Sonu molto &eloso, soîfro molte cune che 

dono, ma Wi adoro, vivo con te, perchè. sei 

nel vio cuore. Lo sai, no sei sicura | Spero 

se per ragioni prudenza non putrò vederti ri 

mia che slcioge sempre i nostri. cuori e tu sarai contenta 
cho ho ubbidio all'amoroso tco comando di serivetti. 4)" 


Ancora now beniasizno. 
3 Grazio, nugelo mio, adoratissi 
Adordo fusti meti niistmgregt 
Quanto mi renderesti felice ! Non hai torto lattici » 
lo sono tuo anima e sangue. Como t'adoro ! Per tari" 
tà ti sconigiuro esserini fodelo. Mandami parola mi rASÌ 
curi. Millo ardontiasi io adorato dal tuo fedltit n? 


pure inviando 
Amministr 


Se si volessero 
torse negli ultimi 
nerale © sulle vari 
mente sul tappeto 

Un riepilogo sar 
che non appena sor 
dito smentite, $ 
vagliarne e di 

Allo stato delle 
mai prevale dappe 
‘questa volta la far 
polo non provoet 
Neppure effetto di 

La Porta — fori 
mento improvviso 
tora mandato la 
mnnunciata, sulla 
# delle navi 

anzi chi as 
sizioni nuove e m) 
tati, la Porta non 
alle potenze firmal 

L'invio di quel 
gore — secondo al 
Bella questione 
Driente, giacchè 
Fatto premura di 
conferenza per 1 
che ormai, a dir 


avrebl 
fotenze più inter: 
ivrebbu portate 


Id 

glesi si 

Stretti, 
Lo stes 

turca, 

misteri 

în uno 


mantenere di fr 
la più str 
tutto «ts per 


AI Chill le c 
rerno provviso 
anche perchè 1 


del nuovo pre 
ll Parlam 
stituzione 


flell’imperator 
La commer 


